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Premessa 
La Sintesi non Tecnica si definisce come strumento divulgativo di lettura del processo di Valutazione 
Ambientale Strategica, ha quindi l’obiettivo di riassumere attraverso un linguaggio non specialistico 
il processo che ha cercato di indagare i possibili impatti sulle componenti ambientali, derivanti 
dall’attuazione della Variante 2021 al Piano di Governo del Territorio di Bussero. 
Nel presente documento si è cercato di mantenere l’impostazione del Rapporto Ambientale, al fine 
di agevolare il rimando ai suoi contenuti. Le sezioni sono state quindi sintetizzate e riarticolate allo 
scopo di permettere una migliore lettura anche a soggetti non esperti in materia. Nella sezione delle 
questioni riportate, si è privilegiato il mantenimento dei contenuti a carattere maggiormente 
valutativo. Si rimanda al Rapporto Ambientale per la trattazione esaustiva dei diversi temi trattati. 
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1. Normativa di riferimento e iter 
procedurale 

1.1 Quadro normativo di riferimento 
La normativa europea sancisce, con la Direttiva 2001/42/CE, il principio generale secondo il quale 
tutti i piani e i programmi che possano avere effetti significativi sull’ambiente debbano essere 
sottoposti ad un processo di Valutazione Ambientale Strategica. Tale atto introduce la VAS come un 
processo continuo che corre parallelamente all’intero ciclo di vita del piano o programma, dalla sua 
elaborazione fino alla fase di attuazione e gestione. Essa ha l’obiettivo di “garantire un elevato livello 
di protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto 
dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi […] che possono avere effetti significativi 
sull’ambiente” (art. 1). La direttiva è volta, dunque, a garantire e a valutare la sostenibilità dei piani e 
dei programmi, mirando ad integrare la dimensione ambientale al pari di quella economica, sociale 
e territoriale. Avendo un contenuto prevalentemente “di processo”, la Direttiva si sofferma sulla 
descrizione delle fasi della valutazione ambientale senza addentrarsi nella metodologia per realizzarla 
e nei suoi contenuti. 
A livello nazionale la VAS è stata recepita dal D.Lgs. 152/2006 recante “Norme in materia 
ambientale”, così come integrato e modificato dal D.Lgs. 4/2008 e dal D.Lgs. 128/2010. 
A livello regionale, la L.R. 12/2005 “Legge per il governo del territorio” stabilisce, in coerenza con i 
contenuti della Direttiva 2001/42/CE, l'obbligo di valutazione ambientale per determinati piani o 
programmi. 
Gli “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi” emanati dalla Direzione 
Generale Territorio e Urbanistica della Regione Lombardia nel marzo 2007, in attuazione 
dell’articolo 4 della legge regionale e della direttiva europea, costituiscono il quadro di riferimento 
per i piani e programmi elaborati dai comuni e definiscono i principi e le modalità di applicazione 
della valutazione ambientale. 
La Giunta Regionale ha poi disciplinato i procedimenti di VAS e di verifica di assoggettabilità a VAS 
con una serie di successive deliberazioni: DGR n. 6420 del 27 dicembre 2007 "Determinazione della 
procedura per la valutazione ambientale di piani e programmi - VAS",  successivamente integrata e 
in parte modificata dalla DGR n. 7110 del 18 aprile 2008, dalla DGR n. 8950 del 11 febbraio 2009, 
dalla DGR n. 10971 del 30 dicembre 2009, dalla DGR n. 761 del 10 novembre 2010 ed infine dalla 
DGR n. 2789 del 22 dicembre 2011. 
Il provvedimento legislativo regionale che riguarda le Varianti al Piano dei Servizi e al Piano delle 
Regole, per cui si rende necessaria almeno la verifica di assoggettabilità a VAS, è la DGR 25 luglio 
2012 n. IX/3836 "Approvazione allegato 1u - Modello metodologico procedurale e organizzativo 
della valutazione ambientale di piani e programmi - VAS - Variante al piano dei servizi e piano delle 
regole". 



Comune di Valutazione Ambientale Strategica 
Bussero Sintesi non Tecnica 

3 
 
 
 

Infine, l'ultimo provvedimento legislativo emesso dalla Regione Lombardia, in materia di VAS, è la 
DGR 9 giugno 2017 - n. X/6707 “Integrazione alla DGR n. IX/761 del 10 novembre 2010 - 
Approvazione dei modelli metodologico procedurali e organizzativi della valutazione ambientale 
(VAS) per i piani interregionali comprensoriali di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio 
rurale (Allegato1P-A; allegato1P-B; Allegato1P-C)”. 
 

1.2 La Valutazione Ambientale Strategica della Variante generale al PGT 
del Comune di Bussero 

Con la deliberazione di G.C. n.1 del 16.01.2020 è stato dato formale avvio al procedimento di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della Variante Generale al PGT di Bussero e con la delibera 
di G.C. n.3 del 23.01.2020 sono state individuate le autorità: 
 quale Autorità procedente per la VAS, geom. Maria Prinsi in qualità di Responsabile del 

Settore Tecnico; 
 quale Autorità competente per la VAS, geom. Roberto Gimigliano in qualità di figura 

all’interno dell’ente con compiti di tutela e valorizzazione ambientale (provvedimento 
dirigenziale n.1. del 08/06/2018). 

Sono stati, inoltre, individuati i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente 
interessati:  
 ARPA Lombardia; 
 ASST Melegnano Martesana; 
 Direzione Regionale per i beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 
 Regione Lombardia - Direzione Territorio; 
 Città Metropolitana di Milano; 
 I Comuni di Pessano con Bornago, Gorgonzola, Carugate, Cernusco sul Naviglio, Cassina 

de Pecchi; 
 Consorzio Villoresi; 
 Consorzio Parco Agricolo Nord Est – P.A.N.E.; 
 PLIS della Martesana; 
 Terna; 
 CAP Holding; 
 A.T.M. Metropolitana Milanese; 

Con la medesima delibera sono state inoltre individuate le modalità di informazione e di 
partecipazione del pubblico e di diffusione e pubblicizzazione delle informazioni. 
 
Il percorso di Valutazione Ambientale della Variante al PGT di Bussero è stato progettato con la 
finalità di garantire la sostenibilità delle scelte di piano e di integrare le considerazioni di carattere 
ambientale, accanto e allo stesso livello di dettaglio di quelle socioeconomiche e territoriali, fin dalle 
fasi iniziali del processo di pianificazione. 
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Per questo motivo, le attività di VAS sono state impostate in collaborazione con il soggetto 
pianificatore ed in stretto rapporto con i tempi e le modalità del processo di piano, in accordo allo 
schema metodologico-procedurale di piano/VAS predisposto dalla Regione Lombardia e contenuto 
nell’Allegato 1a alla D.G.R. n. 9/761 del 10 novembre 2010 “Modello metodologico procedurale e 
organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – Documento di Piano - 
PGT”. 
 
Il 18 febbraio 2021 è stata convocata la Prima conferenza di Valutazione, nel corso della 
quale si è illustrato il Rapporto Ambientale preliminare (Documento di Scoping) e gli 
obiettivi e finalità della Variante al PGT del Comune di Bussero. 
In seguito alla convocazione della Prima conferenza e alla messa a disposizione del Rapporto 
Ambientale preliminare sono pervenute osservazioni da parte di ARPA Lombardia, ATS 
Città metropolitana di Milano, Terna Rete Italia, Consorzio Est Ticino Villoresi e di Città 
Metropolitana. 
 
1.3 Il processo di partecipazione 
Con l’avvio del procedimento (DGC n.1 del 16.01.2020) e la raccolta delle istanze presentate 
dai cittadini, si è dato avvio al processo partecipativo del PGT. Il confronto pubblico è stato 
inaugurato il 28 settembre 2020 con un’assemblea di condivisione del quadro delle 
conoscenze e degli obiettivi generali, sintetizzati nel documento delle Linee Guida. 
Contestualmente è stato presentato il quadro delle attività partecipative previste che è stato 
articolato su due livelli: la compilazione di questionari on line da parte di cittadini e portatori 
di interesse e tavoli di lavoro tematici con tecnici. Sono stati raccolti circa una settantina di 
questionari in cui si chiedeva ai cittadini di segnalare gli elementi più critici della città e i 
luoghi che andrebbero maggiormente tutelati e valorizzati, di individuare le azioni utili a 
riqualificare alcune zone della città e di valutare la qualità e le eventuali carenze dei servizi 
pubblici comunali. Tra gli obiettivi prioritari che il PGT dovrebbe assumere, i più votati 
afferiscono a tre macro-temi. Il primo è legato alla rigenerazione e valorizzazione del 
patrimonio immobiliare esistente, attraverso l’incentivazione al recupero di aree e immobili 
dismessi e degradati e l’agevolazione di interventi di risparmio energetico sugli edifici 
esistenti. Il secondo tema che emerge è quello della sostenibilità e dalla valorizzazione delle 
risorse ambientali attraverso l’implementazione e riqualificazione della dotazione di verde 
pubblico in città, la tutela delle aree agricole, ma anche la riduzione del traffico 
automobilistico privato a favore di un incremento della mobilità sostenibile. Il terzo tema 
coinvolge l’adeguamento di attrezzature e spazi pubblici, che per molti cittadini risultano 
essere degradati o poco utilizzati. 
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Con il questionario i cittadini hanno anche avuto modo di segnalare alcune zone della città 
che presentano criticità o degrado. Fra le aree più critiche da questo punto di vista spiccano 
indubbiamente i parchi pubblici, che molto spesso vengono segnalati come di scarsa qualità 
e poco connessi con il sistema della rete ciclabile, e le scuole. Anche il centro storico è spesso 
identificato come un luogo problematico sia per quanto riguarda la qualità edilizia (corti 
degradate), sia per la scarsa fruibilità dello spazio pubblico (piazza Diritti dei Bambini e 
piazza Cavour), ma con una predisposizione a un ruolo attivo del commercio di vicinato 
come occasione di rilancio. Altri due ambiti segnalati come problematici sono l’area degli 
elettrodotti e la strada per Carugate. 
Al tempo stesso, i cittadini riconoscono alcuni elementi di pregio del territorio da tutelare e 
valorizzare, fra i quali spicca indubbiamente Cascina Gogna, spesso citata in accostamento 
con altri elementi come il PLIS P.A.N.E., il Naviglio Martesana, il torrente Molgora. Altri 
elementi da valorizzare sono le ville storiche (Casnati, Sioli, Radaelli), i parchi, il centro 
storico e viale Europa. 
Infine, rispetto alla dotazione pubblica, dai cittadini emerge con chiarezza il desiderio di 
disporre di una maggior dotazione di servizi sportivi e per il tempo libero, ma anche un 
maggior presidio sanitario, migliori attrezzature scolastiche e un maggior presidio dello 
spazio pubblico per evitare fenomeni di incuria.  
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2. Il contesto territoriale 
2.1 Inquadramento territoriale 
Il Comune di Bussero si colloca nell’ambito geografico dell’Adda-Martesana, in cui lo spazio aperto, 
per la maggior parte utilizzato a scopi agricoli, ha un’estensione rilevante e rappresenta ancora un 
dato costitutivo del territorio, in particolare nella porzione meridionale e verso l’Adda. Quest’ambito 
territoriale presenta al suo interno situazioni molto variabili, sia in relazione ai processi sociali ed 
economici che alle conseguenti forme della città. Accanto a porzioni densamente costruite, con 
caratteri decisamente metropolitani, convivono territori ancora prevalentemente rurali formati da 
piccoli nuclei urbani e grandi estensioni agricole. La compresenza di questa pluralità di ambienti 
costituisce la peculiarità e la grande ricchezza dell’Adda-Martesana. 
I comuni di Segrate, Vimodrone, Cernusco sul Naviglio, Pioltello, Gorgonzola e Melzo definiscono 
la corona dei centri integrata a Milano. In questo contesto gli spazi aperti hanno estensioni più 
contenute, sono circoscritti dall’edificato e sempre più frequentemente stanno diventando aree 
protette o parchi urbani. La dotazione di servizi e di luoghi centrali, sia storici che di più recente 
realizzazione, è particolarmente ricca e presenta una concentrazione di grandi insediamenti 
commerciali e di spazi produttivi. 
La porzione di territorio ai margini orientali della Città metropolitana è quella meno densamente 
costruita e ancora caratterizzata dalla presenza di grandi spazi aperti prevalentemente verso l’Adda. 
A questi caratteri si affianca la ricca eredità del passato la cui testimonianza è affidata alla geografia 
dei centri storici e dei beni di particolare pregio storico-architettonico, quali il sistema delle ville 
lungo la Martesana, la rete delle cascine e dei nuclei rurali sparsi nella campagna, i manufatti di 
origine militare e i vecchi insediamenti produttivi lungo l’Adda. 
Le stesse grandi infrastrutture (Autostrada A4, TEEM, BreBeMi, Padana superiore, Cassanese, asse 
della ferrovia, Rivoltana), prevalentemente radiocentriche verso Milano, individuano dinamiche 
territoriali e di sviluppo differenti: il territorio compreso tra l’Autostrada A4, la Padana superiore e 
il Naviglio Martesana è densamente edificata e strutturata intorno ad alcuni nodi e polarità; l’asse 
della ferrovia e della Rivoltana (compresa la Cassanese) è leggermente meno denso e in esso si inizia 
a percepire il paesaggio agricolo della pianura irrigua; l’asse dell’Adda è costituito da grandi spazi 
aperti e piccoli centri che seguono la maglia stradale reticolare e gravitano in particolare sui centri di 
Cassano e Trezzo d’Adda. 
Il comparto dell’Adda Martesana è, inoltre, caratterizzato dalla grande distinzione tra la pianura 
asciutta a nord e quella irrigua a sud, legata prevalentemente alle diverse caratteristiche paesistico 
ambientali che connotano, almeno in parte, anche la morfologia dei centri urbani, la loro 
disposizione e dimensione. La fascia a nord presenta caratteri ambientali e paesaggistici simili a quelli 
della Brianza orientale, la trama urbana è più fitta ed è costituita da nuclei di ridotte dimensioni; la 
fascia meridionale è quella più propriamente agricola, parzialmente ricompresa nel Parco Agricolo 
Sud, ed è dominata da ampi spazi aperti e da una rete urbana formata da un minor numero di centri 
ma di taglia demografica maggiore. Il territorio a confine tra le due fasce, è la fascia intermedia dei 
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fontanili, del Naviglio Martesana e del canale Villoresi che nel tempo hanno modificato il confine fra 
pianura asciutta e irrigua e che, per le sue peculiarità, costituisce il territorio più delicato sotto il 
profilo ambientale. 
 

 
Ortofoto AGEA 2018 

La presenza delle aree agricole del Parco Agricolo Sud Milano, unitamente a quella di elementi rurali 
di interesse storico – documentale quali cascine, filari alberati, un fitto reticolo idrografico e 
l’esistenza di fontanili, consente la creazione di nuovi corridoi ecologici in grado di connettere il 
verde urbano con quello esterno. Il prolungamento dei percorsi paesaggistici all’interno 
dell’urbanizzato può essere realizzato utilizzando le alberature e gli spazi verdi già esistenti, o 
creandone di nuovi, sfruttando le potenzialità delle aree di trasformazione. Il potenziamento del 
verde urbano e la riqualificazione di quello agricolo è inoltre in grado di realizzare cinture verdi di 
protezione dell’edificato. 
Il PLIS PANE rappresenta un importante presidio contro l’urbanizzazione per il territorio di 
Bussero, andando a comprendere le aree agricole a nord e ad est dell’urbanizzato comunale. 
All’interno di questo quadro il torrente Molgora rappresenta certamente un corridoio ecologico 
fluviale di primaria importanza. 
 



Comune di Valutazione Ambientale Strategica 
Bussero Sintesi non Tecnica 

8 
 
 
 

 
 
Il territorio comunale è attraversato, in direzione trasversale, dalla SP120 Sesto San Giovanni-
Bornago, che connette l’abitato con la SP13 Monza-Melzo (verso est, nei pressi di Pessano con 
Bornago) e con la SP121 Pobbiano-Cavenago (verso ovest, nei pressi di Cernusco sul Naviglio). 
Entrambi questi itinerari si ricollegano con la viabilità di rango superiore, ossia rispettivamente con 
la A58 TEEM – Tangenziale Est Esterna di Milano (in corrispondenza dello svincolo di Pessano) e 
con la A52 Tangenziale Est (in corrispondenza dello svincolo di Carugate), oltre che con l’autostrada 
A4 Milano-Bergamo che transita più a nord (in corrispondenza dello svincolo di Agrate). 
All’altezza del confine comunale meridionale si colloca, sempre con andamento est-ovest, il corridoio 
infrastrutturale diretto verso il capoluogo costituito dalla SPexSS11 Padana Superiore e dal parallelo 
ramo di Gessate della linea metropolitana M2. Quest’ultima presenta una fermata proprio in Comune 
di Bussero, all’altezza di viale Europa, asse viabilistico locale che attraversa, in direzione nord-sud, 
tutto il nucleo urbano 

 

2.2 Il contesto urbano di Bussero 
Il Comune di Bussero si presenta con un tessuto urbano piuttosto compatto all’interno del quale 
rimane tutt’oggi piuttosto riconoscibile il nucleo storico, di dimensioni contenute e localizzato a nord 
dell’edificato attuale. La rete viaria odierna ricalca in massima parte quella preesistente, com’è 
possibile constatare da un confronto tra la carta IGM 1888 e l’ortofoto del 2018.  
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La lettura della cartografia dell’Istituto Geografico Militare permette di verificare l’evoluzione 
urbanistica di Bussero. In particolare, prendendo in considerazione le carte del 1936 e del 1964 è 
possibile notare come l’espansione urbana si sia svolta verso sud, in direzione della strada statale 
Padana Superiore. 
Già nel 1964 si può notare come all’edificato compatto ottocentesco si sia affiancato un urbanizzato 
più rado e a bassa densità, tale tendenza si consoliderà nel resto della seconda metà del Novecento, 
anche se, è bene sottolineare, come l’espansione urbana coinvolgerà in maniera limitata gli spazi 
agricoli ad ovest, a nord e ad est di Bussero, contribuendo a preservare il contesto agricolo circostante 
e, in parte, anche la naturalità del torrente Molgora. 
Dalla lettura della CTR del 1981 si nota come il tessuto produttivo attuale sia quasi del tutto assente, 
essendo infatti di più recente costruzione (circa anni ’90). Nel 1998 lo sviluppo di Bussero ha ormai 
raggiunto la dimesione attuale. 
 

2.3 Caratteri e dinamiche del contesto sociale di Bussero 

Dinamiche demografiche e caratteristiche della popolazione 

Nel comune di Bussero risiedono oggi (2019) 8.424 cittadini registrati all’anagrafe, con una densità 
di popolazione complessiva pari a 1.835,3 abitanti/kmq. 
La lettura dell’andamento demografico su un arco temporale lungo, dal 2001, evidenzia tratti di 
discontinuità, con l’emersione di tre picchi di crescita, seguiti da altrettante fasi discendenti, e un 
bilancio di complessiva stabilità sul lungo periodo (2011-2019, -0,8%). 
L’attenzione sul periodo più recente (2012-2019), che segnala una crescita della popolazione, 
nell’intera zona omogenea dell’Adda Martesana, di oltre 17mila soggetti (+4,8%), particolarmente 
significativa nel caso di Cernusco S/N (+12,6%), a Bussero (così come a Rodano e Truccazzano), 
evidenzia una tendenza opposta: il Comune perde infatti, dal 2012, 179 residenti (-2,1%), con un calo 
più accentuato tra il 2016 e il 2017. 
La composizione per cittadinanza dell’andamento della popolazione permette di osservare dinamiche 
significativamente differenziate tra i residenti italiani e quelli stranieri. Il dato è dunque il risultato 
di una diminuzione della componente italiana dell’ordine del 2,9% (-234 soggetti) e della contestuale 
crescita di quella straniera, che oggi, con 505 residenti aumenta, nel periodo considerato, del 12,2%.  
I residenti stranieri costituiscono il 6% della popolazione del comune, con una prevalenza di soggetti 
provenienti dal continente europeo, in particolare Romania, Ucraina, Bulgaria, Albania, Moldavia e 
Polonia. Il tratto caratterizzante e specifico dell’immigrazione locale è rappresentato da una netta 
prevalenza della componente femminile, una quota che era del 55,3% nel 2012 e arriva oggi al 60,2%.  
I flussi dall’estero sono un fenomeno relativamente recente che riguarda principalmente persone in 
età attiva, che arrivano per ragioni di lavoro, ricostituendo poi frequentemente il nucleo familiare, 
di cui spesso fanno parte anche i minori. Ne consegue che i residenti stranieri risultino mediamente 
più giovani rispetto al complesso della popolazione residente, e che in particolare i minori abbiano 
un peso rilevante: un quinto della popolazione straniera di Bussero ha un’età compresa tra gli 0 e i 
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19 anni e solo il 3,9% ha più di 65 anni. Al contrario, tra i residenti italiani, i giovani fino a 19 anni 
rappresentano il 17,7% mentre quasi il 19% della popolazione ha più di 65 anni.  
Tra gli esiti di una differente struttura per classi di età tra la popolazione italiana e quella straniera, 
si evidenzia una particolare rappresentatività di quest’ultima in alcune coorti: se complessivamente 
nel comune sono 6 gli stranieri su 100 residenti, tra gli 0 e i 5 anni, tale proporzione sale a 21 su 100 
e a 27 nella fascia tra i 19 e i 54 anni.  
L’“immissione” di popolazione giovane data dal fenomeno migratorio non ha avuto un volume 
sufficiente a compensare un progressivo e costante invecchiamento della popolazione, con la 
particolare criticità dovuta alla crescita dei “grandi anziani” (over 74), un tema che pone sfide 
importanti al sistema dei servizi e della loro accessibilità, a quello sociosanitario e abitativo. In 
particolare, i grandi anziani che nel 2012 rappresentavano il 45,2% degli over 64, nel 2019 arrivano 
a costituirne quasi la metà (49,5%). 
L’indice di vecchiaia, che nel 2012 era pari a 125,6 nel 2019 arriva a 196,1, indicando 196 over 65 
ogni 100 residenti di età compresa tra 0 e 14 anni.  
Anche l’andamento delle coorti giovani, indicatore rilevante ai fini della pianificazione dei servizi in 
primo luogo scolastici, mostra variazioni significative negli ultimi 8 anni: la popolazione in età 
scolastica (0-18 anni) cala complessivamente del 10% e passa da 1.531 minori nel 2012 a 1.378 nel 
2019. Tale andamento è l’esito di un calo generalizzato nelle coorti 0-13, particolarmente accentuato 
nella classe dei potenziali fruitori delle strutture delle Scuole dell’Infanzia. 
Nonostante il volume complessivo della popolazione mostri dinamiche di calo, cresce negli stessi 
anni sul territorio il numero delle famiglie residenti, con una contestuale diminuzione della loro 
dimensione media ed evidenti ricadute, in primo luogo, sulla domanda abitativa. Tradotto in numeri, 
nel 2019 risiedono nel comune 3.614 famiglie (43 in più rispetto al 2012), mentre la dimensione 
media negli stessi anni passa da 2,40 a 2,32; nel 2015, la quota di famiglie unipersonali nel comune, 
era di poco inferiore a quella rappresentata dalle coppie con figli.  
Per quanto concerne il numero di anziani soli, nel 2018, secondo il Documento di Programmazione 
del welfare locale – distretto 4, nel comune di Bussero rappresentano una percentuale pari al 44% 
della popolazione over 85. 
 
Per quanto riguarda il livello di istruzione della popolazione, il dato relativo ai NEET mostra un 
valore (Istat 2015) di 25,9, nella coorte 15-29 anni, ovvero 25 giovani su 100 non hanno 
un'occupazione regolare e non seguono un percorso di studio (il valore medio di Città metropolitana 
è, alla stessa data, 31,01). D’altra parte, tra i residenti 30-34 anni, la percentuale di laureati è del 40,6%, 
superiore al dato medio metropolitano che è 37,6%. 
Il tasso di occupazione1 calcolato risulta pari a 70,4%, leggermente inferiore a quello complessivo 
dell’intera Adda Martesana che arriva a 71,5%. 

 
1 Per avere un quadro aggiornato e dettagliato a livello comunale dei livelli occupazionali della popolazione, è 
possibile ricorrere a un indicatore elaborato a partire dai dati relativi alle dichiarazioni dei redditi del 2018, che 
fanno riferimento all’anno di imposta 2017 e, attraverso la frequenza dei redditi da lavoro dipendente o 
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La struttura economica 

Il Comune di Bussero è parte di un contesto territoriale, quello dell’Adda Martesana il cui sistema 
economico è tradizionalmente uno dei più significativi dell’intero territorio della Città 
metropolitana, caratterizzato da un mix produttivo molto diversificato e connotato da una forte 
presenza di attività terziarie soprattutto nei comuni più vicini al capoluogo. D’altra parte, la fascia 
nordorientale e quella del Cassanese evidenziano un consistente radicamento di attività 
manifatturiere. Questa peculiarità della struttura produttiva ha consentito alla Zona Omogenea nel 
suo complesso di mantenere una buona dinamicità fino alla crisi del 2008, evidenziando da allora 
andamenti generalmente peggiori di quelli della Città metropolitana nel suo complesso. Dal 2012 al 
2017 il numero delle unità locali dell’area è passato da 28.132 a 27.839 (-1%) e quello degli addetti da 
143.367 a 142.507 (-0,6%), in un quadro disomogeneo nel quale si evidenziano esiti particolarmente 
critici (Trezzo sull’Adda, Cassina de’ Pecchi, Liscate) a fronte di altri che, al contrario mostrano 
significativi valori in crescita (Melzo, Gorgonzola, Cernusco).  
In questo contesto, l’economia locale del Comune di Bussero mostra un andamento di sostanziale 
stabilità per quanto riguarda il volume complessivo delle unità locali, che erano 470 nel 2012 e sono, 
nel 2017, 471. Meno positivo appare invece il quadro sotto il punto di vista degli addetti, che 
diminuiscono del 2,5% e passano da 1.363 nel 2012 a 1.329 nel 2017. 
Il tessuto produttivo del Comune è costituito prevalentemente da micro e piccole imprese (0-9 
addetti), che rappresentano il 94,7% delle unità locali insediate sul territorio. A queste si aggiunge un 
4,9% tra i 10 e i 49 addetti, mentre sono solo 2 le realtà di media dimensione.  
L’industria rappresenta il settore produttivo più consistente dell’economia comunale; Tuttavia, la 
tendenza è quella di un progressivo calo, che riguarda sia i valori assoluti dell’occupazione in questo 
settore che il suo peso relativo: nel 2012 gli addetti alle attività manifatturiere erano 570 a fronte dei 
509 del 2017, con un’incidenza sul totale che passa dal 41,8% al 38,3%. 
Un peso non irrilevante (e in crescita rispetto al 2012) è quello dei servizi alla persona, all’interno del 
quale una particolare incidenza è rappresentata dal comparto della sanità e assistenza privati. 
Anche se è prematuro effettuare una valutazione compiuta sull’impatto economico dell’emergenza 
pandemica, Istat,  “alla luce dell’emergenza generata dall’epidemia di coronavirus e delle misure 
adottate dal governo per il suo contenimento l’Istat ha attivato una serie di azioni per assicurare la 
continuità e la qualità della produzione statistica anche nella situazione di emergenza” e all’inizio di 
aprile 2020 ha diffuso i comunali su Imprese, addetti e risultati economici delle imprese incluse in 
settori “attivi” e “sospesi” secondo i decreti governativi approvati a marzo 2020 (DPCM 
dell’11/03/2020 e DM Mise 25/03/2020). 

 
assimilato, autonomo e da imprenditore, permettono di determinare il numero di persone con un’occupazione 
su base comunale. Questo numero viene poi rapportato alla popolazione attiva (20-64 anni) residente al 1° 
gennaio 2018, sempre su base comunale, censita da Istat (Infodata Sole 24 Ore). 
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L’elaborazione parte da una base di dati al 2019, più aggiornati rispetto alle statistiche ufficiali 
contenute nell’archivio ASIA 2017, che sembrano evidenziare, per il comune di Bussero, un calo dal 
2017 ad oggi sia delle UL (-1,1%) che degli addetti (-2%), ancor prima dell’emergenza. 
 
Le stime dell’impatto del Covid-19 sulle attività sospese nel territorio comunale, in particolare 194 
UL e 798 addetti, stimano complessivamente di oltre 13 milioni di euro di valore aggiunto non 
generato e di circa 42 milioni di euro di mancato fatturato.  
La diffusione di questi dati appare di particolare interesse ora, per una prima valutazione 
contingente, ma risulterà ancor più rilevante quando si sarà in grado di stimare gli effetti a lungo 
periodo prodotti dallo stop temporaneo, in particolare in termini di riprese totali, parziali, o chiusure 
definitive. 
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3. Il contesto di riferimento ambientale 
Si riporta nelle pagine seguenti una breve descrizione delle principali componenti ambientali del 
contesto del Comune di Rho. 
Viene, quindi, proposta di seguito una sintesi; si rimanda per una trattazione più approfondita al 
Rapporto Ambientale e al Documento di Scoping. 
 

3.1 Aria e cambiamenti climatici  
Il Comune di Bussero ricade nella nella Zona A - pianura ad elevata urbanizzazione caratterizzata da: 
 elevata densità di emissioni di PM10 primario, NOx e COV;  
 situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (velocità del vento limitata, 

frequenti casi di inversione termica, lunghi periodi di stabilità atmosferica caratterizzata da alta 
pressione); 

 alta densità abitativa, di attività industriali e di traffico. 
 

Emissioni 

I gas serra, la cui misura viene espressa in termini di CO2 equivalente, hanno origine principalmente 
dalla combustione non industriale (circa il 38 % del totale) e dal trasporto su strada (circa il 24% del 
totale), i due settori contribuiscono quindi a produrre il 62% dei gas climalteranti. Anche per quanto 
riguarda il particolato il loro contributo risulta determinante, in questo caso la combustione non 
industriale contribuisce per il 39% mentre il trasporto su strada per il 36%. 
Andando ad approfondire le componenti del particolato, è possibile notare i seguenti aspetti: 
 Il PM10 è prodotto per il 44% dalla combustione non industriale e per il 33% dal trasporto su 

strada; 
 Il PM2.5 è prodotto per il 51% dalla combustione non industriale e per il % dal trasporto su 

strada; 
 Gli IPA hanno origine per il 79% dalla combustione non industriale; 
 Anche il carbonio organico è prodotto in larga parte (66%) dalla combustione non industriale e 

per il 15% dal trasporto su strada; 
 Il nero di carbonio (black carbon) ha origine per il 57% dal trasporto stradale mentre per il 26% 

dalla combustione non industriale. 
Il trasporto su strada è responsabile del 66% degli ossidi di azoto presenti in atmosfera (un altro 22% 
è riconducibile alla combustione non industriale). 
Per quanto riguarda gli ossidi di zolfo: il biossido di zolfo (SO2) ha origine dalla combustione nel 
settore industriale (58%) e non industriale (28%). 
Il metano risulta prodotto principalmente (60%) dal settore agricolo anche se una quota significativa 
(40%) risulta prodotta dal settore dell’estrazione e distribuzione dei combustibili. 
I composti organici volatili sono prodotti per la metà dall’uso di solventi, anche il settore agricolo, 
tuttavia contribuisce significativamente (22%). 
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Per quanto riguarda l’ammoniaca, essa è prodotta in massima parte dal settore agricolo, il quale copre 
il 99% del totale. 
Le mappe relative alla distribuzione spaziale delle emissioni, elaborate sulla base dei risultati 
dell’Inventario Regionale di Emissioni in Atmosfera – anno 2017, mostrano, per il Comune di 
Bussero, una situazione critica per quanto riguarda i PM10 e i Gas Serra, e leggermente critica per 
COV e NOx. In generale si nota una situazione di lieve miglioramento, allontanandosi dal nucelo 
centrale metropolitano. 
 

Qualità dell’aria 

Per quanto riguarda il livello di Qualità dell’Aria nel territorio del Comune di Bussero, non essendo 
localizzata nel territorio comunale alcuna centralina fissa di monitoraggio della rete di rilevamento 
della qualità dell’aria ARPA, è necessario riferirsi a dati provenienti dalle centraline posizionate nei 
comuni limitrofi. Nello specifico: Cassano d’Adda e Pioltello. 
 I monitoraggi effettuati nel 2019 mostrano che non è stato superato nessun livello di criticità dei 

limiti orari per le concentrazioni di NO2. 
 I valori rilevati di SO2, prossimi al valore di fondo, registrano una situazione consolidata ormai 

da tempo, dove tale inquinante non rappresenta più una criticità. 
 I monitoraggi effettuati mostrano che non è stato superato nessun livello di criticità dei limiti 

orari/giornalieri per le concentrazioni di CO, che presentano valori molto bassi e prossimi al 
fondo naturale. 

 L’O3, rilevato nelle centraline di Cassano e Limito, supera, invece, il limite di legge del valore 
della soglia di informazione, come, per altro, accade più in generale di tutta la Lombardia. 

 Per quanto riguarda il PM10 si rileva come le concentrazioni di PM10 e i relativi numeri di 
giorni di superamento del limite sulla media giornaliera, siano in diminuzione. La progressiva 
riduzione delle concentrazioni di particolato nel 2019 ha, infatti, portato al rispetto dei limiti 
della media annua di PM10 in gran parte del territorio regionale, così come monitorato a 
Cassano e Limito. Permane, tuttavia, ancora la criticità del numero di giorni di superamento dl 
valore limite protezione salute umana. 

 

3.2 Uso del suolo 
La superficie territoriale di Bussero è di circa 456 ha, di cui più della metà (63%) agricolo. Le aree 
agricole, come è possibile osservare nell’immagine precedente, si concentrano a ovest, a nord e ad 
est dell’edificato di Bussero, mentre, a sud, l’urbanizzato risulta praticamente saldato con le aree 
urbanizzate di Gorgonzola e Cassina de’ Pecchi. La percentuale di suolo urbanizzato comunale 
rappresenta circa il 36% del territorio comunale. Di importanza marginale risultano, invece, le 
superfici boscate o seminaturali, che rappresentano circa l’1% del territorio e si concentrano lungo 
l’asta del Molgora, e i corpi idrici, che interessano una superficie trascurabile. Non si riscontra la 
presenza di aree umide. 
Approfondendo la lettura del territorio fornita da DUSAF6 emerge che circa il 45% del territorio 
urbanizzato è occupato da tessuto residenziale discontinuo e il tessuto residenziale complessivo 
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rappresenta il 56% dell’urbanizzato. Anche gli insediamenti industriali, artigianali e commerciali 
interessano una quota significativa dell’urbanizzato (circa il13%), anche se a livello comunale la quota 
di territorio da essi occupata non supera il 5%. 
 
Verificando l’evoluzione storica dell’urbanizzato di Bussero, facendo riferimento alle varie banche 
dati DUSAF disponibili, si evidenzia come al 1954 (Banca Dati DUSAF GAI) la superficie urbanizzata 
fosse pari a 25 ha, 5% della superficie territoriale di Bussero. Nel 1980 la superficie urbana era di 96 
ha, ovvero il 21% del territorio comunale. Nel 2000 la superficie urbanizzata era di 142 ha, mentre 
nel 2018 era di 162 ha. Da questi dati si evince come l’incremento più significativo sia avvenuto tra 
gli anni ’50 e ’80 del secolo scorso, mentre successivamente si è conosciuto un aumento dell’edificato 
più contenuto, ma pur sempre significativo. 
 

3.3 Naturalità e aree agricole 
 Il sistema della naturalità di Bussero è in prevalenza composto da ambiti di carattere agricolo, i 

quali coprono circa il 63% della superficie territoriale comunale e si suddividono in seminativi 
semplici che sono il 70% delle aree agricole comunali, pari al 42% della superficie territoriale di 
Bussero, e in prati permanenti senza alberi o arbusti che costituiscono il restante 30% delle aree 
agricole e rappresentano il 19% del territorio comunale. Le altre tipologie di aree agricole 
rappresentano superfici trascurabili. 

 Le superfici boscate sono molto limitate e si concentrano soprattutto in prossimità del Molgora, 
mentre in ambito agricolo si ritrovano talvolta formazioni longitudinali e filari. 

 L’attività agricola, oggi in gran parte meccanizzata, è stata a suo tempo supportata da un’estesa 
rete di canali che ne hanno permesso lo sviluppo. Talvolta è possibile riscontrare ancora la 
presenza di canali all’interno del territorio agricolo di Bussero, anche se tuttavia la maggior parte 
di essi sono caduti in disuso ed hanno perso la loro funzione originaria. 

 Importante per la preservazione del paesaggio agrario è il Parco Agricolo Nord Est (PANE, 
unione del PLIS del Molgora con il PLIS del Rio Vallone) che comprende la quasi totalità delle 
aree agricole a nord dell’urbanizzato di Bussero e la fascia di territori agricoli lungo il torrente 
Molgora. Nel suo complesso il PLIS svolge un importante ruolo di presidio contro 
l’urbanizzazione e di mantenimento delle connessioni ecologiche. 

 

3.4 Acque superficiali 
Inquadramento 

Il territorio di Bussero è caratterizzato dalla presenza di un reticolo idrografico superficiale con 
deflusso lineare orientato lungo la direttrice nord-sud. Le passate pratiche agricole hanno inoltre 
determinato la formazione di una fitta rete di canali irrigui a fondo cieco derivanti dalle numerose 
prese irrigue sui canali derivatori Terziari e Villoresi, le quali sono orientate lungo la direttrice est-
ovest. 
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Il corso d’acqua principale presente è il Torrente Molgora, il quale attraversa il territorio comunale 
ad est del nucleo urbanizzato. Lungo il suo corso il torrente intercetta le acque superficiali di un 
territorio fortemente urbanizzato, fattore, questo, che ne condiziona lo stato ecologico e qualitativo, 
oltre che profondamente influente sulle condizioni di naturalità del corpo idrico. 
Il livello di qualità delle acque superficiali è monitorato attraverso una rete di centraline di 
rilevamento gestite da ARPA Lombardia, che restituisce annualmente i livelli di qualità dei corsi 
d’acqua monitorati attraverso due Macrodescrittori. 

 

Qualità delle acque 

La rete di monitoraggio ARPA comprende due stazioni di monitoraggio sul torrente Molgora. 
Il Livello per lo stato ecologico è dato dal descrittore LIMeco, che per l’anno 2018 e nelle stazioni di 
Carnate e Truccazzano rileva uno stato, rispettivamente, SCARSO e CATTIVO 
 

Stato chimico delle acque 

Lo stato chimico di tutti i corpi idrici superficiali è classificato in base alla presenza delle sostanze 
chimiche definite come sostanze prioritarie. Per l’anno 2018 e nelle stazioni di Carnate e 
Truccazzano si rileva uno stato, rispettivamente, NON BUONO e BUONO. 
 

3.5 Acque sotterranee 
Bussero presenta un andamento della falda lungo la direttrice nord-sud con una soggiacenza di circa 
11-19 metri dal piano di campagna, tale livello è influenzato dalla pratica irrigua stagionale. 
Il territorio di Bussero è interessato dalla presenza dei seguenti corpi idrici sotterranei: 
 Un’idrostruttura sotterranea superficiale (ISS), dallo stato chimico NON BUONO a causa della 

presenza di Triclorometano; 
 Un’idrostruttura sotterranea intermedia (ISI), dallo stato chimico NON BUONO a causa della 

presenza di Triclorometano; 
 Un’idrostruttura sotterranea profonda (ISP), dallo stato chimico NON BUONO a causa della 

presenza di Triclorometano. 
 
La falda superficiale è una falda monostrato, divisa occasionalmente da livelli di permeabilità ridotta. 
L’alto valore di permeabilità dell’acquifero e la forte trasmissività pongono la falda in condizioni di 
sfruttamento ideali, essa presenta ottime possibilità di ricarica sia dalle acque piovane che si infiltrano 
nel terreno, sia dalle acque irrigue che, soprattutto nel periodo estivo, quando l’attività agricola 
richiede dei fori apporti idrici, permettono al livello della falda di innalzarsi decisamente per alcuni 
metri. Il territorio di Bussero risente moto di questa influenza perché è soggetto agli apporti dei 
canali di irrigazione che si dipartono dal Canale Villoresi. 
 
All’interno del territorio comunale sono presenti 3 pozzi pubblici di captazione per l’acqua potabile 
collegati al sistema acquedottistico comunale, più un pozzo attualmente cementato. 
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3.6 Geologia e geomorfologia 
La componente geologica del PGT vigente evidenzia come la maggior parte del territorio di Bussero 
ricada entro la classe di fattibilità II, corrispondente ad aree con una media vulnerabilità dell’acquifero 
e una soggiacenza della falda compresa tra i 13 e i 18 metri dal piano di campagna, l’edificazione è 
permessa con modeste limitazioni.  

 

3.7 Paesaggio e patrimonio culturale 
Le Tavole 2 del PTCP della Provincia di Milano definiscono la struttura paesistica del territorio 
metropolitano mediante le unità tipologiche di paesaggio, che evidenziano le strutture paesistiche 
caratterizzanti il territorio (quali gli aspetti geomorfologici, geobotanici, faunistici, idrologici e del 
sistema agrario, modalità di distribuzione, forma e dimensione dei diversi elementi del paesaggio) e 
forniscono gli elementi per la conoscenza e l'interpretazione del paesaggio, indispensabili per 
mettere in luce limiti e potenzialità del territorio stesso, evidenziare le specifiche esigenze di tutela e 
determinare il livello di compatibilità delle trasformazioni. Per ogni unità tipologica la normativa di 
Piano fornisce indirizzi di tutela. 
Il territorio di Bussero si colloca all’interno dell’alta pianura irrigua ed è interessato dalla valle fluviale 
del torrente Molgora (paesaggio delle valli fluviali dei corsi d’acqua minori).  
Il Molgora rappresenta uno degli elementi di maggior interesse paesaggistico-ambientale: lungo il 
suo corso è possibile riscontrare la presenza di fasce boscate, di orli di terrazzo, di insediamenti rurali 
di interesse storico. 
Numerose sono le architetture civili residenziali e religiose, concentrate soprattutto dentro il tessuto 
storico. In particolare, tra le architetture civili si segnalano:  
 Villa Tamassia Redaelli; 
 Villa Corio Sioli Legnani e la sua portineria; 
 Villa Casnati; 
 Villa Berti; 
 Il municipio; 
 Casa Beltrame; 
 Casa Beltrami (ex asilo). 
Mentre tra le architetture religiose figurano: le due chiese dedicate ai Santi Nazario e Celso, una più 
antica e l’altra eretta nel 1889; la casa parrocchiale la chiesa di S. Francesco (oratorio). In generale 
l’edificato storico rimane tutt’oggi molto ben riconoscibile. 
Fuori dal centro storico si segnala, invece, la presenza di diverse cascine. 
 

3.8 Energia 
Il Comune di Bussero ha formalmente aderito all’iniziativa del Patto dei Sindaci dell’Unione Europea 
il 23 luglio 2009, con l’obiettivo di ridurre le emissioni di CO2 di oltre il 23% (ovvero 8.474 tonnellate 
di CO2 emesse in meno) entro il 2020 rispetto ai valori raggiunti nell’anno 2005 (36.765 tonnellate 
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di CO2 emesse), assunto come anno di riferimento per la redazione del “Baseline Emission 
Inventory” (BEI). 
Per onorare tale impegno, il Comune ha predisposto un “Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile” 
(PAES), approvato il 7 novembre 2011, nel quale sono indicate le misure e le politiche che dovranno 
essere realizzate per raggiungere gli obiettivi fissanti nel Piano. 
L’analisi scaturita dal BEI sottolinea le aree maggiormente critiche in termini di emissione di CO2. 
Nello specifico si fa riferimento al settore residenziale, responsabile del 62% del totale delle emissioni; 
al trasporto privato e commerciale, responsabile del 17% delle emissioni e infine si fa riferimento al 
settore industriale responsabile di un decimo del totale delle emissioni. 
Dai dati raccolti nel 2005 (utilizzando il database di Regione Lombardia SIRENA) emerge che il 
consumo annuo di energia pro-capite è di 14,32 MWh, pari a 4,30 tonnellate di CO2 emesse da 
ciascun abitante. Il settore residenziale emetteva quasi il 60% dei gas serra, a seguire il settore dei 
trasporti con circa il 16%. Analogamente, i consumi di energia mostravano come il settore 
residenziale impiegasse circa 86,5 mila MWh/anno.  
Nel 2005 la principale fonte di energia risultavano ancora i combustibili fossili, in grado di fornire 
circa 106 mila MWh/anno di energia, a fronte di un consumo annuale totale per Bussero di circa 
122 mila MWh. In particolare, il gas naturale forniva al 2005 circa 83.000 MWh, con benzina e 
gasolio che fornivano rispettivamente 10.200 MWh e 15.500 MWh di energia. Nel 2005 si 
produceva localmente circa l’1% dell’energia consumata. 
Le analisi contenute nel PAES mostrano come tra il 2005 e il 2008 vi sia un decremento dei consumi 
energetici di Bussero pari a circa l’8%, a fronte di consumi di energia elettrica pressoché invariati 
nell’arco del triennio. 
Nel documento si fa riferimento anche alla composizione del parco edilizio; in questo caso emerge 
come la maggior parte degli edifici (circa il 75%) sia stata costruita dopo il 1972, tra questi 606 (pari 
al 19% degli edifici presenti a Bussero) sono stati costruiti dopo il 1991. A fronte di un parco edilizio 
tutto sommato piuttosto recente, se confrontato con la media nazionale, solamente 310 edifici dei 
3.275 presenti a Bussero possiedono una certificazione energetica, di questi nessuno con classe A e 2 
con attribuita classe B. 
 
Le azioni introdotte dal PAES di Bussero mirano a ridurre di almeno il 20% le emissioni di CO2 
rispetto al 2005, ovvero una riduzione di circa 7.000 tonnellate di CO2, da attuarsi soprattutto 
tramite la riduzione dei consumi energetici (esclusa l’energia elettrica). Nello specifico le azioni messe 
in atto dal Comune tra il 2006 e il 2010 hanno permesso un abbattimento delle emissioni di circa 91 
tonnellate di CO2 equivalente. 
Per il periodo che va dal 2011 al 2020 il PAES individua tre gruppi di azioni riconducibili a tre 
possibili fasi: 
 Breve periodo, azioni da completare entro l’anno 2013 o comunque entro 2 anni 

dall’approvazione del PAES; 
 Medio periodo, azioni da completare entro l’anno 2016 o comunque entro 5-6 anni; 
 Lungo periodo, azioni da concludere entro il 2020. 
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3.9 Rumore 
Il Comune di Bussero ha approvato il proprio Piano di Azzonamento Acustico con la Delibera del 
Consiglio Comunale n.55 del 30 novembre 2007. 
Il PZA è lo strumento attraverso il quale viene esercitato il controllo della qualità acustica del 
territorio, facendo propri gli obiettivi e le tutele stabiliti dalla Legge Quadro n. 447/1995 e recepiti a 
livello regionale dall’art.2 della LR n. 13/2001. Esso definisce le zone acusticamente omogenee e la 
relativa classe acustica (da I a VI) a cui sono associati valori limite di emissione, di immissione, di 
attenzione e di qualità, distinti per i periodi di riferimento diurno (ore 06.00-22.00) e notturno (ore 
22.00-06.00). 
Il D.P.R. 459/98 fissa le fasce di pertinenza delle infrastrutture ferroviarie; per quelle esistenti e di 
nuova realizzazione con velocità di progetto non superiore a 200 Km/h, come la linea ferroviaria 
Milano-Treviglio-Brescia-Venezia che attraversa in direzione Est-Ovest l’abitato, tali fasce hanno 
ampiezza di 100 m quella più prossima alla ferrovia (Fascia A) e 150 m quella più distante (Fascia B), 
all’interno delle quali valgono i seguenti limiti di immissione ferroviaria: 
 per i ricettori sensibili (scuole, ospedali, case di cura e di riposo): 50 dB(A) diurni e 40 notturni 

ad eccezione per le scuole per le quali valgono solo i limiti diurni; 
 per tutti gli altri ricettori: 70 dB(A) diurni e 60 notturni all’interno della fascia A e 65 dB(A) 

diurni e 55 notturni nella fascia B. 
Nel D.P.R. 142 del 30/03/04 (entrato in vigore il 16/06/04) si definiscono invece le fasce di 
pertinenza acustica ed i valori limite delle sorgenti sonore da traffico su gomma. Le dimensioni delle 
fasce ed i limiti di immissione variano a seconda che si tratti di strade nuove o esistenti, e in funzione 
della tipologia di infrastruttura. 
Il Piano di Zonizzazione Acustica è stato accompagnato da alcune misurazioni fonometriche del 
territorio di Bussero aventi lo scopo di verificare: 
 il clima acustico generale del territorio; 
 la rispondenza del rumore rilevato rispetto ai limiti imposti dalla zonizzazione; 
 qualora risultassero dei superamenti del limite previsto, determinarne la natura e le zone 

maggiormente critiche, al fine di individuare le priorità di intervento di risanamento.  
Le misurazioni sono state effettuate nel mese di ottobre 2005 ed hanno portato alle seguenti 
considerazioni:  
 Le emissioni sonore più elevate sono generate dal traffico intenso presente sulle strade di 

Bussero, in particolare su Via Milano, sulla strada per Cernusco, su Via Marconi e sulle vie del 
centro abitato (Viale Europa); 

 Il valore del livello sonoro equivalente (Leq) più elevato in assoluto è stato rilevato in Via 
Milano, all’incrocio con Via Manzoni. L’infrastruttura monitorata è sede di intenso traffico 
veicolare; 

 I livelli sonori più elevati sono risultati: sulla strada per Cernusco (in mattinata), tra Via Europa 
e Via Carabinieri Caduti (a mezzogiorno), in Via Marconi (da metà giornata fino alle 22); 
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 Il livello sonoro più basso registrato durante i rilievi diurni è stato monitorato in Via Caravaggio, 
nella zona residenziale a contatto con le aziende meccaniche; 

 Il livello sonoro più basso registrato nei rilievi effettuati durante l’intero periodo notturno è stato 
monitorato in Piazza De Gasperi; 

 Le zone più critiche sono quelle poste lungo le infrastrutture stradali; 
 Le aree produttive godono di un clima acustico buono. 
 

3.10 Elettromagnetismo 
La situazione di Bussero non si presenta particolarmente critica in quanto le linee elettriche che 
attraversano il territorio comunale scorrono fuori dall’edificato, a nord in particolare attraversa un 
territorio prevalentemente agricolo. 
Per quanto riguarda gli impianti, anche da questo punto di vista la situazione di Bussero non appare 
critica. Gli impianti presenti sul territorio comunale sono pochi e relativi alla telefonia. 
 

3.11  Rifiuti 
La produzione totale di rifiuti urbani (RU) a Bussero, per l’anno 2019 (ultimo dato disponibile e 
rilevato da ARPA), è pari 3.453.176 kg, ovvero 409,9 kg di rifiuti per abitante all’anno, in 
diminuzione dello 0,2% rispetto al 2018, ma migliore rispetto al dato medio di Città metropolitana 
(465,1 kg/ab*anno). 
La percentuale di raccolta differenziata si attesta all’89,0%, dato nettamente migliore rispetto alla 
media della Città metropolitana (60,3%). La maggior parte dei rifiuti avviati al recupero è 
rappresentata dall’umido, pari al 29% del totale, seguono carta e cartone (16% dei rifiuti differenziati) 
e vetro (14%). 
La percentuale di rifiuti avviata all’incenerimento con recupero di energia è pari all’11,4%. 
Il costo pro-capite (€/ab*anno) dell’intera gestione dei rifiuti è pari a 107,2 euro, in aumento 
dell’4,2% rispetto all’anno precedente, ma comunque minore rispetto al costo medio in Città 
metropolitana (122 €) in crescita anch’esso (+3,4%) rispetto al 2018. 
 

3.12  Sintesi dei punti di forza e di debolezza 
Nella seguente tabella sono riportati i principali punti di forza e di debolezza delle componenti 
descritte in precedenza. 
 

Componente 

ambientale 

Punti di forza Punti di debolezza 

Aria e Cambiamenti 
climatici 

NO2, SO2 e CO non rappresentano 
una criticità 

Inserimento di Bussero nella Pianura 
ad elevata urbanizzazione e densità di 
emissioni e una situazione 
meteorologica avversa  
Ancora alcune criticità riguardanti le 
emissioni di O3 e PM10  
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Mancanza di una stazione di 
rilevamento ARPA sul territorio 
comunale 

Uso del suolo 63% di aree agricole 
Discreta continuità del territorio 
agricolo 

36% di suolo urbanizzato 
Tendenza dell’urbanizzato alla 
saldatura con l’urbanizzato dei comuni 
limitrofi 

Industrie a rischio 
incidente rilevante 

 Presenza di un insediamento a rischio 
incidente rilevante 

Naturalità e aree 
agricole 

63% di aree agricole 
19% di suolo comunale coperto da prati 
permanenti 
Presenza di canali irrigui all’interno del 
territorio agricolo 

Superficie boscata esigua 
Molti canali irrigui hanno perso la loro 
funzione e sono in stato di abbandono 
 

Acque superficiali e 
sotterranee 

Discreta presenza di elementi idrici 
(torrenti e canali) 

Stato ecologico e chimico 
insoddisfacente 
Vulnerabilità acquifero elevata 
Stato delle acque sotterranee non 
buono 

Geologia e 
geomorfologia 

Morfologia piuttosto omogenea Gran parte del territorio ricade nella 
classe di fattibilità 2 (moderate 
limitazioni) 

Paesaggio e 
patrimonio culturale 

Paesaggio e territorio ricchi di elementi 
di interesse storico-naturalistico 

 

Energia Adesione al PAES 
Diminuzione dei consumi energetici 
pari all’8% tra il 2005 e il 2008 

Mancanza di dati sui consumi 
energetici aggiornati 
Vetustà del parco edilizio 

Rumore Redazione del Piano di Azzonamento 
Acustico 

Mancanza di rilevazioni recenti 
Presenza di traffico veicolare intenso 

Elettromagnetismo Centro abitato non interessato da 
elettrodotti 

 

Rifiuti 89% la percentuale di rifiuti 
differenziati, in aumento rispetto al 
2018 
Produzione annua di rifiuti in calo 
rispetto al 2018 

Aumento del costo della gestione 
dell’intera gestione dei rifiuti 

 

3.14. Linee d’azione per la pianificazione urbanistica 
L’analisi delle componenti ha permesso di delineare un quadro ambientale del Comune di Bussero. 
Questo permette di fare alcune considerazioni preliminari sui possibili effetti, e rispettivi campi 
d’azione, della Variante al PGT di Bussero. 
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Aria 

La qualità dell’aria non è direttamente influenzata dal PGT, tuttavia esistono alcuni effetti su tale 
componente che possono essere ricondotti a scelte di Piano. Per questo motivo è possibile adottare 
alcune soluzioni atte a prevenire un peggioramento della qualità dell’aria. 
L’incentivazione dell’utilizzo dei mezzi di trasporto pubblici e la riduzione della necessità di utilizzo 
dei mezzi di trasporto privato per gli spostamenti quotidiani della popolazione può avere effetti 
benefici sullo stato dell’aria. Ciò può essere coadiuvato anche attraverso uno studio attento della 
localizzazione di servizi e funzioni. 
Lo sviluppo delle reti ecologiche e l’incremento delle coperture arboree rappresenta un’opportunità 
anche per l’assorbimento della CO2 emessa. 
 

Cambiamenti climatici 

Le azioni del PGT possono influire significativamente sull’evoluzione del quadro climatico locale e 
mitigare effetti derivanti da cambiamenti di scala globale.  
La promozione di interventi volti a incrementare la presenza di verde e aree ombreggiate, 
soprattutto nelle zone maggiormente carenti, oltre che di misure che favoriscano il rinnovo degli 
edifici, migliorandone l’efficienza energetica, sono azioni che possono contribuire in modo 
significativo al miglioramento del clima urbano. Anche l’utilizzo di materiali chiari e con una buona 
riflettenza può contribuire a mitigare l’effetto isola di calore; un’altra misura può invece essere la 
costruzione di tetti verdi. A queste si aggiunge l’incentivazione della mobilità lenta per gli 
spostamenti all’interno del comune e la preservazione degli spazi agricoli.  
 

Uso del suolo 

La spinta al contenimento delle nuove previsioni insediative, così come normata dalla LR 31/2014, 
deve portare ad una rilettura delle previsioni urbanistiche già presenti nel PGT vigente. 
La Variante al PGT deve partire dal migliore utilizzo delle parti già edificate e dalla rigenerazione e 
riqualificazione delle aree dismesse, limitando il più possibile il consumo di nuovo suolo. È, 
innanzitutto, dalla città costruita che la Variante dovrà operare, attraverso un approccio che punti a 
evitare consumo di suolo, mirando a uno sviluppo equilibrato e sostenibile. 
 

Naturalità e aree agricole 

Il PGT può prevedere azioni volte alla salvaguardia del patrimonio naturale e agricolo comunale. Le 
politiche regionali volte alla riduzione del consumo di suolo possono rappresentare un’occasione per 
preservare la naturalità dei suoli e la loro valenza di connessione ecologica. A tali politiche va 
aggiunta l’azione di tutela degli enti parco. L’attuazione degli ambiti di trasformazione può prevedere 
soluzioni per il miglioramento delle connessioni ecologiche e lo sviluppo della Rete Ecologica locale, 
tali aree andranno individuate in modo che non interferiscano con le connessioni ecologiche 
esistenti. La preservazione di aree verdi interne all’urbanizzato può essere indirizzata 
all’ampliamento e potenziamento delle connessioni ecologiche. 
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Per le aree agricole sarebbe utile prevedere coltivazioni a basso impatto ambientale, cioè che limitino 
il deterioramento delle proprietà dei suoli e limitino il consumo delle risorse idriche. Un’altra linea 
di intervento potrebbe essere volta alla conservazione dei terreni agricoli interclusi nell’urbanizzato 
 

Acque superficiali e sotterranee 

Il PGT non influisce direttamente sullo stato delle acque, ma può favorire la rinaturalizzazione dei 
corsi d’acque e il recupero, per quanto possibile, del loro stato originario, anche attraverso la 
limitazione dell’edificazione lungo i corsi d’acqua e in prossimità di canali, rogge e fontanili. 
 

Geologia e geomorfologia 

Le previsioni del PGT devono rispettare le caratteristiche geomorfologiche del terreno e i limiti di 
fattibilità. 
 

Paesaggio e patrimonio culturale 

Il Piano deve prevedere azioni volte alla tutela del patrimonio culturale presente sul territorio 
comunale e, per quanto possibile, interventi volti alla conservazione, valorizzazione e ripristino del 
paesaggio originario. 
 

Energia 

Le scelte di piano possono generare effetti positivi sui consumi energetici comunali. È possibile 
fornire indicazioni dirette oppure prevedere incentivi/premialità per la produzione di energia 
alternativa e per gli altri elementi che possono contribuire alla riduzione dei consumi energetici, 
come ad esempio l’incentivazione della classificazione energetica degli edifici in classe A. Altre azioni 
possono essere rivolte al rinnovamento del parco edilizio esistente e al rispetto di standard energetici 
elevati per la nuova edificazione, oltre che al corretto posizionamento degli edifici sul territorio, in 
modo da sfruttare le correnti d’aria naturali per il loro raffrescamento, o ancora la costruzione di tetti 
verdi e la previsione di adeguati spazi alberati e ombreggiati, nonché la scelta di materiali chiari e 
riflettenti. Tutte queste misure possono contribuire indirettamente ad abbassare i consumi energetici 
degli edifici. 
 

Rumore 

Le scelte del Piano possono influenzare il clima acustico, in ragione della localizzazione di ambiti di 
trasformazione a diversa destinazione, per i quali sarà necessario la preventiva verifica di 
compatibilità con la classificazione acustica vigente. Attraverso le sue previsioni il Piano può inoltre 
individuare aree dove effettuare interventi di mitigazione acustica, da effettuare anche attraverso 
elementi arborei. 
 

Rifiuti 

Il Piano non ha diretta influenza sulla gestione dei rifiuti urbani ma dovrebbe essere verificata la 
compatibilitá fra il nuovo carico insediativo previsto e la capacitá di smaltimento e trattamento dei 
rifiuti degli impianti attualmente utilizzati. 
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Elettromagnetismo 

Il Piano non ha diretta influenza sulle fonti elettromagnetiche ma può individuare le aree più 
appropiate per l’insediamento delle attività umane affinche esse non siano eccessivamente prossime 
a fonti di onde elettromagnetiche.  
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4. Variante generale al PGT di Bussero 
4.1 Il Piano di Governo del Territorio vigente 
Il Comune di Bussero si è dotato del Piano di Governo del Territorio (PGT) con la deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 14 del 20 marzo 2014, successivamente aggiornato con Variante nel 2017, 
approvata con delibera del Consiglio Comunale n.5 del 13 marzo 2017. 
Lo strumento urbanistico attraverso il Documento di Piano individuava sul territorio comunale 
Ambiti di Trasformazione e Ambiti di Riqualificazione. 
Gli Ambiti di Trasformazione venivano suddivisi in categorie in relazione a: interventi per 
insediamenti residenziali esistenti (A) e nuovi (C) ed a interventi per servizi (C/S e DS) e per 
standard (F) si nuova edificazione e/o trasformazione. Gli indirizzi generali per questi ambiti 
riprendevano quelli compresi nella pianificazione, definendo, tuttavia, alcuni indirizzi particolari e 
specifici per determinati ambiti. 
Gli Ambiti di Riqualificazione proponevano invece obiettivi di riqualificazione dell’esistente, 
consentendone l’attuazione articolata e programmata e prevedendo incentivi specifici. 
Andando a verificare le quantità introdotte dal PGT vigente si nota che: 
 gli Ambiti di Trasformazione coprono una superficie di 267.780 mq (ST), sviluppando una SLP 

complessiva di circa 91.405 mq; 
 3.300 mq di SLP sono destinati a sevizi privati o commercio;  
 44.705 mq di SLP sono destinati a produttivo e sono sviluppati all’interno degli ambiti DS1 

(7.935 mq) e DS2 (36.770 mq); 
 34.230 mq di SLP (equivalenti a 102.695 mc) sono destinati a residenza libera, mentre 9.170 mq 

(equivalenti a 27.500 mc) sono destinati a residenza sociale; 
 Le dotazioni pubbliche e le aree di cessione coprono una superficie di 67.670 mq. 
La maggior parte degli ambiti risulta inattuato, solamente l’ambito C3 (6.420 mq di ST) risulta essere 
stato attuato, mentre gli ambiti A1 e F3 sono in istruttoria. 
Le previsioni contenute nel PGT vigente riguardanti la capacità insediativa del Piano fanno 
riferimento ad una popolazione teorica al 2018 pari a 9.216 abitanti, corrispondenti quindi ad un 
incremento di 684 abitanti rispetto al 2011 (8.532 abitanti), è bene ricordare come nel 2019 
risiedessero nel Comune 8.426 persone. Tali previsioni estese al 2023 contemplano 1.351 nuovi 
abitanti teorici e, quindi, una popolazione complessiva di 9.883 abitanti. 
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Estratto della tavola delle previsioni di Piano del PGT vigente 

 

4.2 Obiettivi della Variante al PGT 
Gli obiettivi della Variante al PGT di Bussero si organizzano su due filoni tematici:  
 il primo, “Ritrovate prospettive di sviluppo”, muove dalla consapevolezza della duplice 

vocazione, residenziale ed agricola, che caratterizza l’identità di Bussero. Se da un lato, infatti, si 
è riuscito a mantenere e valorizzare il ruolo dell’agricoltura sul territorio, dall’altro, negli anni, è 
emerso chiaramente il carattere residenziale del Comune, contraddistinto da un patrimonio 
residenziale a bassa densità e relativamente recente, con una buona presenza di spazi verdi e 
servizi, il solo comparto produttivo presente sul territorio comunale è quello localizzato verso 
Cassina de’ Pecchi e Cernusco. L’obiettivo che si pone l’Amministrazione comunale è quindi 
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quello di valorizzare questa duplice vocazione, cercando di aprire il territorio verso una 
maggiore integrazione con l’Adda Martesana che si poggi sulla valorizzazione del ruolo delle reti 
di relazione e le connessioni presenti, in particolare la metropolitana e il Naviglio, vere porte di 
accesso al territorio. La riqualificazione della stazione M2 potrà essere l’occasione per stimolare 
l’atterraggio di nuove funzioni qualificate e sperimentare nuovi modelli dell’abitare; la 
riqualificazione di Cascina Gogna potrà contribuire a creare una porta sul Naviglio dalla città 
aprendo allo sviluppo di funzioni ricettive, fruitive e turistiche. In termini di servizi andranno 
rafforzate le relazioni con i comuni limitrofi (Gorgonzola e Cernusco sul Naviglio) per alcuni 
servizi di carattere sovracomunale. L’obiettivo è quindi, in generale, il rafforzamento delle 
relazioni e connessioni territoriali; 

 Il secondo obiettivo riguarda i “Temi per il futuro”, ovvero temi strategici sul quale il nuovo 
PGT dovrà lavorare, strettamente in relazione con l’obiettivo precedente, in quanto il suo 
raggiungimento passa per l’individuazione di politiche che dovranno avere ricadute concrete in 
particolare su determinate tematiche quali: 
−  La nuova porta della stazione MM2 che dovrà diventare, da semplice accesso al trasporto 

pubblico, un polo funzionale di rilevanza sovracomunale strettamente integrato con gli 
interventi su Cascina Gogna e sugli ambiti attualmente denominati C5 e C6; 

− Il progetto di recupero di Cascina Gogna configura un punto di accesso strategico verso l’asta 
della Martesana, la creazione di un presidio con funzioni qualificanti e attività ricettive che 
permetta l’accesso ai percorsi di mobilità lenta per favorire lo sviluppo di un sistema ciclo-
turistico integrato. 

 
4.3 I progetti strategici della Variante al PGT di Bussero 
Il progetto di Piano trae origine dal riconoscimento di tre polarità all’interno della struttura urbana 
di Bussero, rispetto alle quali attivare politiche di valorizzazione e rinnovamento, ridefinendo al 
contempo il rapporto delle stesse con la città. 
 Porta Sud è il luogo maggiormente connesso con Milano, dove è già in atto una fase di 

transizione verso la strutturazione di un “secondo centro” attraverso l’apertura della stazione 
della metropolitana a Sud e la riqualificazione di Cascina Gogna. La trasformazione dell’ambito 
degli elettrodotti completa lo scenario ponendosi come caposaldo per la definitiva affermazione 
come centralità e non più come limite.  
Dal punto di vista ambientale, è prevista la strutturazione di un corridoio ecologico primario di 
connessione fra il comune di Cernusco sul Naviglio e il nuovo parco di Cascina Gogna (da 
realizzarsi tramite l’ambito di trasformazione ATU-1) con un sistema di boschi urbani. Percorsi 
ciclopedonali, ilari alberati e in generale tramite soluzioni derivanti dal repertorio progettuale 
per la realizzazione della Rete Verde Metropolitana. Un corridoio ecologico secondario si dirama 
connettendo vari spazi verdi cittadini per agganciarsi ad una spina di connessione verso il 
territorio agricolo in corrispondenza degli orti sulla strada per Cascina Gogna. La 
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riqualificazione della Cascina prevede la realizzazione del parco della Martesana e dei 
collegamenti ciclabili sul cavalcavia e sull’alzaia (entrambi tratti delle dorsali strategiche. 
Pe l’ambiente costruito le strategie sono volte a rafforzare l’urbanità dei luoghi e la fruibilità 
dello spazio pubblico. L’ATU-1 prevede l’inserimento di volumetrie nettamente ridotte rispetto 
alle previsioni vigenti per consentire il ridisegno del margine urbano che passa attraverso una 
ridefinizione del ruolo di viale Europa e piazza De Gasperi, lungo le quali si affacciano dei fronti 
commerciali da ampliare e rendere maggiormente fruibili, che andranno ripensate in un’ottica 
di fruizione pedonale e permeabilità. 
Per la città pubblica è previsto l’inserimento di attrezzature di interesse locale e sovralocale. Un 
primo elemento riguarda la realizzazione di una nuova area adibita al rimessaggio dei camper. 
In secondo luogo, si intende potenziare l’offerta di spazi per la sosta al fine di supportare 
l’intermodalità e sgravare viale Europa per una sua maggiore pedonalizzazione. Infine, l’area di 
proprietà comunale fra la nuova cappella e la media struttura di vendita riveste un ruolo centrale 
per quanto riguarda la rete ecologica ma dovrà figurarsi come un luogo fruibile e vissuto. 

 Nel Polo dei servizi sono condensate la maggior parte delle attrezzature pubbliche, in particolare 
quelle scolastiche, la cui riconfigurazione diventa opportunità per riconnettere il sistema della 
fruibilità pedonale, riqualificare e risignificare gli spazi aperti e potenziare il ruolo di centralità 
della vita collettiva, anche attraverso un ruolo attivo del commercio. Bussero ha una cospicua 
dotazione di servizi, sviluppata durante il periodo di massima espansione della città e concentrata 
specialmente al centro dell’urbanizzato, che tuttavia attualmente risulta sovradimensionata 
rispetto alle esigenze attuali e fa emergere, inoltre, problemi legati alla sua manutenzione. 
Il Piano vuole confermare la vocazione di Polo dei Servizi per quest’ambito, rileggendolo in 
ottica progettuale come luogo centrale della vita pubblica della città, caratterizzato da qualità 
degli spazi, occasioni per la sosta e per il vivere collettivo. 
Il progetto del Polo dei servizi ha nella riconfigurazione del plesso scolastico un’importante 
occasione di sviluppo, aggregando in un’unica polarità tutte le strutture dedicate. In attuazione 
a questa strategia, il Piano prevede la delocalizzazione della scuola dell’infanzia all’interno del 
complesso che attualmente ospita la primaria e la secondaria inferiore. 
La delocalizzazione della scuola dell’infanzia rimette in gioco un’area di circa 10.000 mq, che 
tramite l’ATU-2 concorrerà in maniera importante a dare un nuovo impulso al Polo dei servizi. 
L’insediamento residenziale, oltre a essere elemento di sostenibilità economica dell’operazione, 
prevede una ridefinizione del rapporto con viale Europa. Un fronte commerciale permeabile 
sarà da interfaccia fra i flussi di transito su viale Europa e uno spazio semi-pubblico ricavato fra 
gli edifici, una piazza che diventerà un luogo raccolto di socializzazione e sosta, grazie al ruolo 
attivo del commercio di vicinato. 
Per tutta la tratta di viale Europa che interessa il Polo dei Servizi è prevista un’operazione di 
riduzione della sezione dedicata alla viabilità, sia attraverso la riduzione della sezione della strada 
(attualmente sovradimensionata rispetto all’effettivo utilizzo), sia attraverso la percezione della 
stessa, lavorando sui materiali e sui fronti stradali. Questa operazione è di supporto al 
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potenziamento della fruizione pedonale, della mobilità lenta e della sosta, coerentemente con la 
presenza di funzioni che attraggono fasce di popolazione fragili. 
La riconfigurazione del plesso scolastico interessa anche lo spazio pubblico e il sistema dei servizi 
e della mobilità lenta. La riorganizzazione degli accessi sarà improntata a garantire degli spazi 
più protetti e accoglienti e, contestualmente, anche il sistema della sosta veicolare e dei percorsi 
sarà finalizzato a migliorare l’accessibilità pedonale. Un particolare punto di attenzione del 
progetto è ricostruire, completare, potenziare la maglia dei percorsi, in modo da garantire 
un’innervatura completa di tutto l’ambito. Gli spazi verdi di dimensioni più o meno ampie, le 
scuole, l’auditorium, i campi sportivi, verranno così percepiti come un’unica grande piazza 
urbana, all’interno della quale passare del tempo libero, oltre che fruire dei servizi principali della 
città. 
Il polo dei servizi si appoggia anche sulle dorsali ciclabili strategiche. Il sistema dei percorsi 
ciclopedonali dell’ambito non è finalizzato infatti solo ad un’utenza locale, ma vuole essere anche 
e soprattutto occasione di innesto verso il sistema della fruizione del territorio. In 
corrispondenza dell’ATU-2, sulla dorsale di viale Europa, si dirama la dorsale che collega da un 
lato Cernusco sul Naviglio attraversando il principale parco cittadino, e dall’altro si ricongiunge 
su via Grandi costeggiando il nuovo Auditorium e il complesso scolastico. 

 Per il Centro storico, luogo della tradizione, si prefigura una rigenerazione da attivare attraverso 
la qualità degli spazi pubblici e nell’incentivazione del commercio di vicinato. 
Il centro storico di Bussero presenta la struttura tipica dei centri urbani di origine agricola 
lombardi, organizzato attorno a un sistema di corti e ville delle famiglie nobili locali. Una 
struttura urbana che grazie ad un ruolo attivo dell’agricoltura è ancora oggi ben riconoscibile. 
Il centro storico rappresenta un luogo fortemente identitario, dove hanno sede diverse attività 
pubbliche, spesso ospitate in edifici storici, che non si sono delocalizzate nel Polo dei servizi, e 
che fungono da attrattori. È il caso della sede del Comune, ma anche della chiesa Ss. Nazaro e 
Celso, della biblioteca e della villa Casnati. Il commercio di vicinato offre un presidio importante 
che garantisce agli abitanti, soprattutto ai più anziani, un essenziale servizio di prossimità. Un 
centro storico che tuttavia oggi presenta alcuni sintomi di depauperamento di questo ricco 
ambiente urbano, che suggeriscono sia necessario un percorso di riattivazione di alcune 
dinamiche virtuose finalizzate ad una sua rigenerazione. 
Il patrimonio edilizio versa in un progressivo stato di degrado, un processo che coinvolge in 
primo luogo gli spazi interni delle corti storiche, ma anche le facciate, con conseguenze negative 
sulla percezione del paesaggio. La qualità degli spazi pubblici è turbata da un lato da una 
consistente compresenza con la funzione veicolare, e dall’altro dalla scarsità di occasioni di sosta 
e in generale di ambienti “accoglienti”. 
Per il centro storico sarà innanzitutto importante lavorare sulla qualità degli spazi, intervenendo 
sui materiali e sulle attrezzature dello spazio pubblico. La funzione veicolare, attualmente 
preponderante e non gerarchizzata, sottrae spazi ad altri usi. Sarà pertanto centrale riconoscere 
degli ambiti a vocazione pedonale, spazi che consentano comunque un transito veicolare ma che, 
tramite apposite soluzioni progettuali, non releghino quella pedonale a residuale. In particolare, 
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andrà affrontato il tema della SP120, che nel centro storico ha un punto di snodo fra le dorsali 
ciclopedonali strategiche Carugate - Pessano e verso Porta Sud. La provinciale rappresenta un 
elemento di forte frattura separando l’ambito di villa Sioli dal resto della città. Un aspetto che 
passa attraverso l’attuazione dell’ATU-3, che prevede opere esterne di adeguamento viabilistico 
su questa tratta, nonché del recupero di un edificio rustico agricolo.  
Al fine di strutturare una sequenza e continuità di spazi pubblici fruibili, vengono individuate 
tre “ancore”, tre luoghi centrali che dovranno favorire occasioni di sosta in quanto principali 
punti di intersezione fra flussi pedonali privilegiati: piazza Cavour, piazza Vittorio Emanuele e 
Piazza Diritti dei Bambini, che dovrà aprirsi e connettersi verso il sagrato della chiesa. 
L’incremento della pedonalità è importante elemento di supporto alle attività commerciali, 
soprattutto di vicinato. Una rete che oggi, al di là delle principali attività alimentari e di servizio 
alla persona, risulta essere piuttosto limitata.  
La rigenerazione del centro storico transita indubbiamente anche attraverso la ridefinizione del 
ruolo delle attrezzature pubbliche come luoghi nevralgici della vita cittadina. In particolare, le 
ville storiche dovranno rafforzare il rapporto con lo spazio pubblico sia in termini funzionali, sia 
in termini storico-architettonico di inserimento e valorizzazione nel contesto, anche attraverso 
un coinvolgimento attivo del tessuto sociale che attorno ad esse gravita. 

I tre progetti strategici si appoggiano su due infrastrutture territoriali portanti, che connettono le 
tre polarità, ma anche l’intera città con il territorio. 
Viale Europa è la spina centrale di Bussero, attorno alla quale gravitano le tre progettualità 
strategiche. Il ripensamento dell’asse, di cui si prevede una profonda rivisitazione in termini di ruolo 
e di funzionalità, può contribuire a rinnovare sia l’assetto complessivo, rendendo l’asse sempre più 
viale di connessione e non di attraversamento, sia a ricucire una serie di spazi oggi sconnessi. 
Le dorsali ciclopedonali completano la strategia complessiva come elemento di connessione al 
territorio esteso dell’Adda Martesana, attraverso tre direttrici est-ovest (fra Pessano con Bornago e 
Carugate, fra Cernusco sul Naviglio e il territorio agricolo del Molgora, e sull’alzaia del Naviglio 
Martesana) e una nord-sud che dal centro storico percorre tutto viale Europa e conduce verso 
Cascina Gogna. 
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Stralcio della tavola delle previsioni di Piano della Variante al PGT di Bussero (DP 01) 

4.4 Ambiti Agricoli Strategici 
La Variante prevede un ambito di trasformazione, l’ATU-3, ricadente all’interno di Ambiti Agricoli 
di interesse Strategico (AAS), così come definiti dal Titolo III delle Norme di Attuazione del Piano 
Territoriale Metropolitano (adottato con deliberazione n.14/2020 e attualmente in fase di 
approvazione). Allo scopo di rendere ammissibile la previsione, l’amministrazione propone la 
ridefinizione a scala comunale degli ambiti agricoli strategici (possibilità introdotta dal PTM). 
La ridefinizione delle aree deve avvenire secondo determinate condizioni prescritte dell’art.43 delle 
NTA. Nello specifico, il comma 2 dell’articolo contiene le seguenti condizioni: 
 
(P) Le rettifiche, precisazioni e miglioramenti di cui al comma precedente devono comunque garantire 

un bilancio non inferiore a zero, in termini di superficie, tra gli AAS complessivamente aggiunti e 

quelli eliminati rispetto al PGT vigente. Nell’ambito di tale bilancio gli AAS aggiunti devono 

migliorare nel complesso la qualità agronomica rispetto agli AAS cancellati assicurando allo stesso 

tempo la coerenza con i criteri di seguito elencati: 

a) non modificare le aree caratterizzate dalla presenza di aziende agricole vitali e da colture di 

pregio e riconosciuta valenza storico produttiva;  

b) non modificare le aree interessate da programmi di investimento sostenuti dal contributo 

pubblico intervenuti nel corso dei 3 anni precedenti o in programma in relazione alle politiche 

del Piano di Sviluppo Rurale (PSR);  
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c) evitare processi di frammentazione degli AAS e, in particolare, del sistema poderale delle 

aziende agricole; 

d) non prevedere variazioni della superficie degli AAS ove ciò possa incrementare la frastagliatura 

del perimetro dell'ambito stesso;  

e) mantenere la continuità intercomunale degli AAS, anche in relazione all’esigenza di contrastare 

fenomeni di conurbazione e saldatura tra urbanizzati esistenti; 

f) prevedere variazioni solo in contiguità con il territorio urbanizzato; il perimetro dell’area 

oggetto di proposta di modifica dovrà coincidere almeno per il 50% della sua estensione con il 

perimetro del territorio urbanizzato; 

g) prevedere variazioni che non interessino, compromettano o alterino:  

g1) gli ambiti agricoli di rilevanza paesaggistica, di cui alla tavola 3; 

g2) gli elementi del paesaggio agrario, di cui all’articolo 55;  

g3) gli elementi della rete ecologica metropolitana come individuati al Capo IV del Titolo IV; 

g4) gli elementi della Rete Verde Metropolitana, di cui all’articolo 69;  

g5) i Parchi Locali di Interesse Sovracomunale, di cui all’articolo 70;  

h) concorrere alla riqualificazione degli ambiti di frangia urbana, di cui all’articolo 58, 

privilegiando il completamento dell'edificato e incrementando la qualità paesistico-ambientale 

delle aree periurbane, quali aree di potenziale degrado e interfaccia tra spazi edificati e aree 

rurali. 

 
La Variante ha, pertanto, effettuato una valutazione comparativa fra le due aree in oggetto, quella di 
stralcio (di seguito “ATU-3”) e l’area di ampliamento (un ambito di trasformazione previsto dal PGT 
vigente e stralciato nella variante, di seguito “ex-C1”). 
Una precondizione necessaria è lo stralcio dell’ATU-3 dal PLIS P.A.N.E. Il PGT contestualmente 
propone, la modifica del perimetro del PLIS P.A.N.E., con lo stralcio dell’area interessata dall’ATU-
3, per un’estensione pari a circa 8.500 mq. 
In merito alla proposta di ridefinizione delle aree agricole strategiche, secondo quanto prescritto 
dall’art. 43 delle NTA, la Variante rileva che: 
 la proposta è decisamente migliorativa in termini di estensione, in quanto l’area dell’ATU-3 

interessata da AAS è di circa 8.000 mq mentre la proposta di ampliamento di circa 10.250 mq, 
comportando un saldo in attivo di 2.250 mq; 

 lo stralcio dell’ATU3 non coinvolge la presenza di aziende agricole vitali, da colture agricole di 
pregio e non ha valenza storico produttiva; 

 non sono presenti sull’ATU-3 programmi di investimento 
 l’operazione non comporta non frammenta le aree agricole strategiche esistenti, né comporta 

fenomeni di frastagliatura ed è contigua al territorio già urbanizzato per oltre il 50% 
 rafforza la continuità intercomunale delle aree agricole strategiche in quanto l’ambito dell’ex-

DS2 è a rischio saldatura con Carugate, tanto che nel progetto della Rete Ecologica Comunale la 
variante prevede l’inserimento di un varco, concorrendo peraltro alla riqualificazione della 
frangia urbana 

 la proposta è quanto meno conservativa anche in termini di qualità dei suoli agricoli, in quanto 
entrambe le aree hanno un valore “alto” 
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La Variante fa inoltre presente che sull’ATU-3 insiste un immobile rustico dismesso, privo di 
accessibilità, il cui recupero è prescrizione all’interno delle norme d’ambito.  
In subordine all’area “ex C1”, la Variante propone come area di scambio alternativa parte dell’ex 
ambito DS2, anch’esso interamente stralciato dalle previsioni e ridestinato ad ambito agricolo. Tale 
comparto ha un’estensione di 14.500 mq ed è caratterizzato interamente da un’alta qualità del suolo 
agricolo. 

 

 
 

4.5 Dimensionamento insediativo della Variante al PGT di Bussero 
La stima della capacità insediativa per le funzioni residenziali della Variante al PGT di Bussero, come 
previsto dal PTR, è basata da un lato sullo studio delle dinamiche demografiche in atto, e dall’altro 
dalla disponibilità di alloggi in termini di stock abitativo, andando in questo modo ad incrociare la 
domanda e l’offerta. 



Comune di Valutazione Ambientale Strategica 
Bussero Sintesi non Tecnica 

34 
 
 
 

Dall’indagine conoscitiva condotta durante la stesura del Piano è emerso un calo demografico dal 
2012 ad oggi di 179 abitanti, una tendenza che non sembra subirà inversioni nel medio periodo. 
Questo dato emerge con chiarezza dalle proiezioni effettuate su tre scenari di riferimento: uno di 
massima espansione della popolazione, uno minimo, ed uno intermedio. Nell’ipotesi di maggiore 
dinamicità la popolazione rimane sostanzialmente stabile, mentre al contrario, nell’ipotesi più statica, 
si prefigura un decremento fino alle 500 unità, dovuto prevalentemente all’invecchiamento della 
popolazione e ad uno scarso flusso migratorio che controbilanci il saldo naturale in negativo. 
Anche il mercato immobiliare residenziale presenta una certa stagnazione, con valori di 
compravendita sostanzialmente stabili per le abitazioni recenti e un lieve incremento per le nuove 
costruzioni. Durante il PGT vigente, inoltre, l’unico ambito di trasformazione realizzato è di edilizia 
convenzionata, e gli interventi minori hanno realizzato prevalentemente ampliamenti di edifici già 
esistenti. 
Si evidenzia pertanto come opportuna un’operazione di riduzione delle previsioni insediative nella 
variante, coerentemente sia con le dinamiche territoriali in atto, sia con le politiche di contenimento 
del consumo di suolo e rigenerazione del patrimonio edilizio esistente. 
La variante recepisce nella Norma Transitoria le pianificazioni approvate o in corso di attuazione 
previste dal PGT vigente. Nello specifico si tratta del recupero di Cascina Gogna (+46 abitanti), 
dell’ambito di trasformazione “C2” (+61 abitanti) e degli ultimi due lotti in attuazione del “PL-2” (+9 
abitanti), per un totale di 116 nuovi abitanti teorici, calcolati sul parametro di 50mq di SL per ogni 
abitante. 
 
Le previsioni della variante introducono 612 nuovi abitanti teorici, di cui 507 computati per i tre 
ambiti di trasformazione del Documento di Piano, e 105 per le sei aree di potenziale riconversione 
funzionale (da funzioni economiche a residenziali) sottoposte a Permesso di Costruire 
Convenzionato dal Piano delle Regole. A questi occorre aggiungere 116 abitanti della Norma 
transitoria. 
Assumendo come dato di partenza la popolazione attuale di 8.426 abitanti, con le previsioni delineate 
l’incremento di 728 abitanti teorici porterebbe i residenti a 9.154, una soglia che ridimensiona 
notevolmente lo scenario delineato al PGT vigente, che attraverso l’inserimento di 1.350 nuovi 
abitanti fissava al 2023 il raggiungimento di 9.900. 
Relativamente alle funzioni produttive, il quadro conoscitivo ha evidenziato una sostanziale stabilità 
del numero di imprese presenti sul territorio, a fronte tuttavia di una certa riduzione del numero di 
addetti, evidenziando una complessiva tenuta del sistema locale, che tuttavia non fa emergere una 
necessità di espansione. 
Anche in questo caso la Variante si muove in controtendenza rispetto al PGT vigente, che prevedeva 
l’insediamento di circa 450 addetti, attraverso lo stralcio delle previsioni di nuovi insediamenti a 
vocazione produttiva e fatta salva la quota di ricettivo prevista in Norma Transitoria per il recupero 
di Cascina Gogna, che comporterà 15 addetti. 
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Variante 2021 

Ambiti del Documento di Piano 
 ST SL max Abitanti max 
Ambiti di Trasformazione 112.400 mq 23.350 mq 507 
Ambiti del Piano delle Regole 
 ST SL max Abitanti max 
Permessi di Costruire Convenzionato 10.460 mq 5.230 mq 105 
Norma transitoria 86.500 mq 7.265 mq 116 

 

4.6 Rete ecologica comunale 
La Rete Ecologica Comunale (REC) si definisce a partire dagli assetti delle reti ecologiche regionale 
e metropolitana, attraverso azioni volte al ripristino o potenziamento di un sistema interconnesso di 
aree naturali in grado di mantenere livelli soddisfacenti di biodiversità. 
Il PTM, oltre a recepire gli elementi della Rete Ecologica Regionale (RER), declina progettualmente 
la Rete Ecologica Metropolitana (REM) attraverso il disegno della Rete Verde Metropolitana 
(RVM), individuando le priorità di pianificazione per i Piani di Governo del Territorio. 
Questi indirizzi sono assegnati in base alla Unità Paesistico Ambientali (UPA) di appartenenza 
identificate su base idrogeomorfologica, ambiti dai confini non rigidi con fasce di transizione anche 
ampie che possono condividere priorità diffuse sul territorio. 
Bussero fa parte dell’alta pianura asciutta, e in particolare dell’ambito della Martesana (UPA 2d), un 
ambito caratterizzato da sfrangiatura urbana, per il quale sono previste le seguenti priorità di 
pianificazione per favorire l’erogazione di servizi ecologici in risposta alle vulnerabilità ed attuare gli 
orientamenti: 
 Evitare nuovi insediamenti oltre il tessuto consolidato e introdurre negli strumenti urbanistici 

il progetto delle infrastrutture verdi e blu urbane ed extraurbane strategicamente organizzate; 
 Riconnettere il reticolo idrico superficiale e ricostruire la rete di siepi, filari e macchie 

boscate collegata al reticolo; 
 Ampliare le fasce fluviali e le golene del sistema delle Trobbie, dotarle dell’adeguato 

equipaggiamento vegetale (ecosistemi ripariali golenali) 
 Completare la rete dei percorsi ciclopedonali utilizzando i percorsi interpoderali esistenti, 

evitando la prossimità con i corsi d’acqua (conservazione delle relazioni tra acque e suoli) 
Il progetto della Rete Ecologica Comunale è basato sul riconoscimento degli elementi da preservare 
e delle criticità da risolvere, sia in recepimento della RER e della REM sia su individuazione a scala 
comunale, e, al contempo, sul disegno strategico del Piano. 
Sul territorio di Bussero insistono, come elementi delle reti ecologiche sovraordinate, i corridoi 
fluviali principali del Molgora e del Naviglio Martesana (sul quale insiste peraltro la fascia di 
salvaguardia di 500m del PTRA dei Navigli), il PLIS P.A.N.E. e il reticolo idrico. A scala comunale, 
il PGT individua come elementi di supporto alla rete ecologica gli ambiti agricoli, il verde urbano, 
gli spazi verdi privati e all’interno delle aree a servizi e gli orti.  
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Sulla base di questi elementi, il progetto di Rete Ecologica Comunale prevede: 
 Due corridoi ecologici primari, il primo di connessione fra gli ambiti agricoli di Cascina 

Faustina e Cascina San Giuseppe, e il secondo di connessione fra gli ambiti agricoli al confine 
con Cernusco e il nuovo parco di Cascina Gogna, da consolidare attraverso la trasformazione 
dell’ambito degli elettrodotti (ATU-1); 

 Due corridoi ecologici secondari, che si diramano da quelli primari, che hanno la funzione di 
rafforzare la connettività ecologica est-ovest attraversando il territorio urbanizzato; 

 Numerosi passaggi ecologici in corrispondenza delle interferenze fra le infrastrutture per la 
viabilità e i corridoi ecologici (come, ad esempio, su viale Europa o sulla SP 120); 

 Due varchi insediativi al fine di evitare fenomeni di saldatura su via Monza (con Carugate) e 
lungo la ferrovia (con Cernusco); 

 Il completamento della maglia ciclabile, organizzata su tre livelli: portante, di scala locale e dei 
percorsi interpoderali; 

 L’inserimento di nuove aree boscate all’interno degli ambiti di trasformazione, oltre ad azioni 
specifiche previste in normativa per favorire un processo di forestazione urbana diffuso. 

 
Estratto della tavola sulla rete ecologica comunale della Variante al PGT di Bussero (PS 02)  
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5. Verifica di coerenza con il quadro 
programmatico di riferimento 

Nella valutazione della Variante al PGT del Comune di Bussero è necessario prendere in 
considerazione i riferimenti normativi, pianificatori e programmatici alle diverse scale (nazionale, 
regionale, provinciali e di settore), al fine di: 
 costruire un quadro di riferimento essenziale per le scelte di pianificazione specifiche, 

individuando i documenti di pianificazione e di programmazione che hanno ricadute sul 
territorio di riferimento e che contengono obiettivi ambientali di rilevanza pertinente; 

 garantire un adeguato coordinamento tra la Variante generale del PGT e i diversi strumenti 
operanti sul territorio d’interesse,  

 assicurare un’efficace tutela dell’ambiente; 
 valutare, all’interno del processo di VAS, la coerenza esterna della Variante generale del PGT 

rispetto agli obiettivi degli altri piani/programmi esaminati, evidenziando sinergie e punti di 
criticità. 

In questo capitolo vengono, pertanto, ripresi schematicamente i riferimenti ritenuti prioritari e 
particolarmente significativi per l’ambito territoriale e le tematiche oggetto della Variante generale 
del PGT in esame, distinguendoli nelle seguenti scale di riferimento. 
 

5.1 I principali riferimenti regionali 
PTR - Piano Territoriale Regionale (DCR n. 951 del 19.01.2010, con aggiornamenti annuali ai sensi 
dell’art. 22 della LR n. 12/2005) 
Il Comune di Bussero si colloca nel settore ovest del Sistema territoriale regionale Metropolitano, 
denso e continuo, contenitore di importanti risorse propulsive per lo sviluppo, ma anche generatore 
di effetti negativi sul territorio circostante (congestione, inquinamento, concentrazione delle 
attività), per il quale il PTR individua 11 obiettivi territoriali e relative linee d’azione. 
 

OBIETTIVO PTR OBIETTIVO VARIANTE 
ST1.1 | Tutelare la salute e la sicurezza dei 

cittadini riducendo le diverse forme di 

inquinamento ambientale 

La Variante mira a mitigare gli impatti del traffico veicolare 
sul contesto urbano di Bussero, in particolare 
incrementando la pedonalità e incentivando l’utilizzo del 
trasporto pubblico locale.  

ST1.2 | Riequilibrare il territorio 

attraverso forme di sviluppo sostenibili 

dal punto di vista ambientale 

La Variante punta attraverso i tre progetti strategici a 
riequilibrare il territorio attraverso spazi e connessioni che 
privilegino le utenze deboli (pedoni e ciclisti) strutturando 
diversi spazi verdi e prevedendo interventi sostenibili al fine 
del riassetto delle polarità urbane. 
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ST1.3 | Tutelare i corsi d’acqua come 

risorsa scarsa migliorando la loro qualità 

I principali corsi d’acqua presenti a Bussero (Molgora e 
reticolo idrico minore) sono in gran parte già compresi 
all’interno di aree protette e quindi già soggetti a tutela. 
L’intento della Variante è quello di mantenere intatto il 
paesaggio naturale circostante l’urbanizzato di Bussero e, 
pertanto, preservare le condizioni dei corsi d’acqua. 

ST1.4 | Favorire uno sviluppo e il riassetto 

territoriale di tipo policentrico 

mantenendo il ruolo di Milano come 

principale centro del nord Italia 

La Variante mira a rafforzare i servizi e le attività presenti a 
Bussero al fine di migliorare le condizioni di vita della 
popolazione locale. Ciò nonostante, è chiaro il ruolo del 
capoluogo regionale, tant’è che uno degli interventi 
principali previsti dal Piano, “Porta Sud”, riguarda il nodo 
della stazione M2 che vedrà la riqualificazione di Cascina 
Gogna, posta nelle vicinanze, e il rafforzamento 
dell’intermodalità. 

ST1.6 | Ridurre la congestione da traffico 

privato potenziando il trasporto 

pubblico e favorendo modalità 

sostenibili 

La Variante incentiva la mobilità sostenibile prevedendo di 
migliorare i percorsi ciclopedonali esistenti e gli spazi 
pubblici destinati alla popolazione, ridimensionando anche 
quelli destinati alla mobilità privata. Inoltre, la Variante 
tende a valorizzare il ruolo della fermata della 
metropolitana, puntando ad integrarla maggiormente nel 
tessuto urbano circostante e valorizzandola come punto di 
accesso alla città. 

ST1.7 | Applicare modalità di 

progettazione integrata tra paesaggio 

urbano, periurbano, infrastrutture e 

grandi insediamenti a tutela delle 

caratteristiche del territorio 

La Variante individua progetti strategici in specifiche parti 
della città, dove più urgente è la necessità di individuare 
strategie ed azioni per la rigenerazione della città esistente, 
coniugando obiettivi di riqualificazione del paesaggio 
urbano, di ricomposizione del rapporto con lo spazio 
aperto, di tutela degli spazi verdi. 

ST1.9 | Sviluppare il sistema delle imprese 

lombarde attraverso la cooperazione 

verso un sistema produttivo di eccellenza 

La Variante disciplina il tessuto consolidato in modo da 
individuare un unico tessuto per le attività economiche 
volto ad accogliere attività di tipo terziario, produttivo, 
ricettivo, commerciale e servizi privati. L’applicazione del 
principio di indifferenza funzionale può favorire 
l’insediamento di attività innovative e di industria 4.0 che 
meglio si inseriscono in contesti eterogenei. 

ST1.10 | Valorizzare il patrimonio 

culturale e paesistico del territorio 

La Variante riconosce il valore degli spazi aperti compresi 
nei confini del PLIS Martesana e del PLIS P.A.N.E. e 
riconosce il ruolo delle diverse centralità che caratterizzano 
il territorio comunale, promuovendo progetti di 
valorizzazione e messa a sistema, attraverso una nuova rete 
della mobilità lenta. 

Uso del Suolo:  

 Limitare l’ulteriore espansione 

urbana  

 La Variante prevede una riduzione di circa 47.000 mq 
di superficie urbanizzabile, corrispondente a una soglia 
comunale di riduzione del consumo di suolo pari al 34%. 
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 Favorire interventi di 

riqualificazione e riuso del 

patrimonio edilizio  

 Conservare i varchi liberi, 

destinando le aree alla realizzazione 

della Rete Verde Regionale  

 Evitare la dispersione urbana  

 Mantenere la riconoscibilità dei 

centri urbani evitando le saldature 

lungo le infrastrutture  

 Realizzare nuove edificazioni con 

modalità e criteri di edilizia 

sostenibile  

 Nelle aree periurbane e di frangia, 

contenere i fenomeni di degrado e 

risolvere le criticità presenti, con 

specifico riferimento alle indicazioni 

degli Indirizzi di tutela del Piano 

Paesaggistico. 

 Oltre che a limitare il consumo di suolo, la Variante 
promuove interventi su suolo già urbanizzato. A questo 
rispondono i tre progetti strategici individuati dal 
Piano. Da un lato, tuttavia, la Variante non rileva sul 
territorio settori urbani sui quali innescare processi 
diffusi di rigenerazione. 

 La Rete ecologica comunale individua i varchi tra 
l’edificato da preservare al fine di permettere la 
connettività ecologica. Inoltre, le aree di intervento 
risultano contigue all’urbanizzato esistente, occorre 
anche sottolineare che la presenza di aree agricole 
protette intorno all’edificato di Bussero limitano le 
possibilità di dispersione insediativa, mentre per alcuni 
tratti l’edificato comunale risulta già in parte saldato con 
quello dei comuni circostanti. 

 

Integrazione del PTR ai sensi della LR 31/2014 (approvata con DCR del 19.12.2018) 
Il Comune di Bussero si colloca nell’ATO Est Milanese della Città metropolitana di Milano, il cui 
indice di urbanizzazione territoriale (pari al 32,3%) è leggermente inferiore al valore complessivo 
dell’intera Città metropolitana, pari a 39,5%. 
L’indice di urbanizzazione è, tuttavia, distribuito in modo disomogeneo: nei Comuni posti in 
prossimità della cintura Milanese i livelli di urbanizzazione sono marcatamente più elevati (35% < 
iU ≤ 60%). A un livello inferiore si pongono i Comuni attestati sulle radiali milanesi della SS Padana 
Superiore e sulla SS Cassanese e quelli più periferici, verso il Lodigiano e il Cremasco. 
Nelle porzioni più intensamente urbanizzate, in prossimità alla cintura milanese, le aree agricole 
assumono i caratteri periurbani propri di contesti metropolitani. Qui, dove la disponibilità di suoli 
liberi è più bassa e le potenzialità di rigenerazione sono significative, le previsioni di consumo di 
suolo sono effettivamente sporadiche e di dimensione molto limitata, costituite da interventi di 
cucitura e densificazione urbana, senza occlusione di direttrici di connessione ambientale. 
Lungo le radiali più esterne e verso est, dove la disponibilità di suolo è ancora elevata, le previsioni 
di consumo di suolo (residenziali e produttive) assumono, invece, un rilievo dimensionale maggiore. 
Qui sono meno marcate le potenzialità di rigenerazione rilevabili alla scala regionale, comunque 
presenti a livello di singolo comune. 
A fronte delle previsioni esistenti, la riduzione del consumo di suolo può essere qui più incisiva che 
nelle porzioni di cintura, contribuendo al consolidamento della continuità rurale e ambientale locale. 
La ripartizione della soglia provinciale di riduzione del consumo di suolo, da parte del PTM, 
dovrebbe considerare il diverso ruolo assunto dai poli (nella cintura milanese, a Melzo e Gorgonzola 
ad ovest, a Trezzo d’Adda, Vaprio d’Adda e Cassano d’Adda ad est), rispetto all'erogazione dei servizi 
o al ruolo economico produttivo svolto nell’area. 
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L’eventuale consumo di suolo necessario per il soddisfacimento dei fabbisogni dovrebbe limitarsi ad 
azioni di compattazione della forma urbana, considerando il valore delle residue aree libere in 
rapporto alla loro funzione connettiva con gli elementi ambientali di pregio (sistema dei parchi 
regionali fluviali, SIC, ZPS e ZSC) e ai valori dell’agricoltura periurbana presenti. 
 

COERENZA VARIANTE 
Rispetto al PGT vigente la Variante diminuisce il suolo consumato del 34% prevedendo 3 Ambiti di 
Trasformazione di cui uno su suolo già urbanizzato. Il bilancio ecologico del suolo, calcolato come la 
differenza tra la superficie agricola che viene trasformata per la prima volta e la superficie urbanizzabile che 
viene contestualmente ridestinata a superficie agricola, ha un saldo di negativo di circa 32.000 mq.  

 
PPR – Piano Paesaggistico Regionale (approvato con DCR n.951 del 19.01.2010) 
Approvato con DCR n.951 del 19.01.2010, contestualmente al PTR, del quale rappresenta una 
sezione specifica, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 19 della LR n. 12/2005.  
Il PPR rappresenta la disciplina paesaggistica del PTR, pur mantenendo una sua compiuta unitarietà 
ed identità, con la duplice natura di quadro di riferimento ed indirizzo e di strumento di disciplina 
paesaggistica. Esso è lo strumento attraverso il quale Regione Lombardia persegue gli obiettivi di 
tutela e valorizzazione del paesaggio in linea con la Convenzione europea del paesaggio, fornendo 
indirizzi e regole per la migliore gestione del paesaggio, che devono essere declinate e articolate su 
tutto il territorio lombardo attraverso i diversi strumenti di pianificazione territoriale. 
Il vigente PPR suddivide la Regione in “ambiti geografici” che rappresentano territori organici, di 
riconosciuta identità geografica, spazialmente differenziati, dove si riscontrano componenti 
morfologiche e situazioni paesistiche peculiari. All’interno degli ambiti geografici, il territorio è 
ulteriormente modulato in “unità tipologiche di paesaggio” (che corrispondono ad aree caratterizzate 
da una omogeneità percettiva, fondata sulla ripetitività dei motivi, sull’organicità e unità dei 
contenuti e delle situazioni naturali e antropiche), per ciascuna delle quali vengono forniti indirizzi 
di tutela generali e specifici. Inoltre, il PPR vigente affronta (all’art. 28 delle Norme e nella Parte IV 
del Volume 6 – “Indirizzi di tutela” del PPR) i temi della riqualificazione paesaggistica di aree ed 
ambiti degradati o compromessi (ove si registra la perdita/deturpazione di risorse naturali e di 
caratteri culturali, storici, visivi e morfologici testimoniali), individuando possibili azioni per il 
contenimento dei potenziali fenomeni di degrado. 
Il territorio comunale di Bussero appartiene all'unità di paesaggio della bassa pianura, a orientamento 
cerealicolo e foraggero. Gli indirizzi di tutela individuati dal PPR sono: 
 i paesaggi della bassa pianura irrigua vanno tutelati rispettandone sia la straordinaria tessitura 

storica che la condizione agricola altamente produttiva. Soggetta alla meccanizzazione 
l'agricoltura ha ridotto le partiture poderali e, conseguentemente, gli schermi arborei e talvolta 
anche il sistema irriguo mediante l'intubamento. Anche le colture più pregiate come le marcite, 
i prati marcitori e i prati irrigui scompaiono per la loro scarsa redditività. Vanno, pertanto, 
promossi azioni e programmi di tutela finalizzati al mantenimento delle partiture poderali e delle 
quinte verdi che definiscono la tessitura territoriale. 
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 La rete idrografica superficiale artificiale è uno dei principali caratteri connotativi della pianura 
irrigua lombarda. La tutela è rivolta non solo all'integrità della rete irrigua, ma anche ai 
manufatti, spesso di antica origine, che ne permettono ancora oggi l'uso e che comunque 
caratterizzano fortemente i diversi elementi della rete. 

Anche all’interno del Comune di Bussero, il PPR individua situazioni di degrado/compromissione 
paesistica provocata da processi di urbanizzazione, infrastrutturazione, pratiche e usi urbani. In 
particolare, gli elementi di degrado individuati sono ricollegabili principalmente alla presenza di 
elettrodotti. 
 

COERENZA VARIANTE 
La Variante si pone in linea con gli indirizzi del PPR per l’unità di paesaggio a cui appartiene Bussero. Gran 
parte dei suoli agricoli e lo stesso Molgora risultano compresi all’interno di aree protette.  
La rete ecologica comunale promuove interventi volti a favorire la connessione ecologica anche attraverso 
il suolo urbanizzato, individuando apposite direttrici di connessione che poggiano sul sistema delle aree 
verdi. 
La presenza di elettrodotti dovrebbe in parte essere ridimensionata grazie all’interramento delle tratte poste 
sull’ATU-1; tale intervento costituisce il presupposto per l’avviamento dell’ambito. 

 

Rete Natura 2000 Attuazione delle Direttive Europee “Habitat” (92/43/CEE) e “Uccelli” 
(79/409/CEE) 
L'Unione Europea, con l’obiettivo principale di tutelare gli ambienti naturali e le specie di maggiore 
vulnerabilità e rilevanza a livello continentale, ha individuato una rete capillare di siti che hanno 
rilevanza per le specie (animali e vegetali) e per gli habitat identificati come prioritari dagli Stati 
membri ed indicati nelle proprie specifiche Direttive. Tale rete, denominata “Rete Natura 2000”, è 
costituita dai “Siti di interesse comunitario” e dalle “Zone di protezione speciale”, considerati di 
grande valore ai fini protezionistici e conservativi, in quanto ospitanti habitat naturali di particolare 
pregio o rarità o in virtù della presenza di esemplari di fauna e flora protetti. 
Con Decreto del Ministero dell’Ambiente del 15 luglio 2016 (G.U. n°186 del 10 agosto 2016) i 
SIC/ZPS della Città metropolitana di Milano, insieme a molti altri della Lombardia, sono stati 
designati ZSC (Zone Speciali di Conservazione). 
Nel Comune di Bussero non ricadono Siti di Rete Natura 2000; il sito più vicino sono le Sorgenti 
della Muzzetta, in comune di Rodano e Settala, posto peraltro ad una distanza tale da escludere ogni 
interferenza fra le azioni della Variante al PGT di Bussero e la ZSC stessa. 
 

COERENZA VARIANTE 
La localizzazione del Comune di Bussero rispetto ai Siti Rete Natura 2000 non lascia supporre il rischio di 
interferenze con tali aree. 
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RER -Rete Ecologica Regionale Approvato con DGR n.VIII/10962 del 30.12.2009 
Il Comune di Bussero ricade nell’ambito dell’Est Milano, ambito planiziale compreso tra la città di 
Milano a Ovest e il fiume Adda a Est, il cui settore meridionale ricade nella fascia dei fontanili, di cui 
è ricco. I principali elementi ricchi di naturalità sono costituiti dal fiume Adda, dal fiume Lambro e 
dai torrenti Molgora e Vallone, parzialmente tutelati da PLIS, dalle aree agricole ben conservate 
comprese nel Parco Agricolo Sud Milano. 
Il territorio comunale ricade a nord dell’area prioritaria “Fascia centrale dei fontanili”, ovvero l’area 
a maggiore concentrazione di fontanili in Lombardia, caratterizzata da un mosaico di fasce boschive 
relitte, fontanili, rogge, canali di irrigazione, zone umide, piccoli canneti, ambienti agricoli, prati 
stabili, incolti e finali. Si tratta di un’area strategica per la conservazione della biodiversità nella 
Pianura Padana lombarda, e di particolare importanza in quanto preserva significative popolazioni 
di numerose specie ittiche endemiche quali Panzarolo, Lampreda padana, Ghiozzo padano, Cobite 
mascherato e Trota marmorata, oltreché numerose specie di uccelli, la Rana di Lataste, il Gambero 
di fiume e rare specie di Odonati, Coleotteri acquatici e Miceti.  
Le indicazioni per l’attuazione della RER in questo settore della Città metropolitana hanno l’obiettivo 
di favorire in generale la realizzazione di nuove unità ecosistemiche e di interventi di 
deframmentazione ecologica, che incrementino la connettività verso Nord tramite il Lambro e il 
torrente Molgora, verso Est con l’Adda, verso Sud con il Parco Agricolo Sud Milano e con l’area 
prioritaria “Fascia centrale dei fontanili”. 
Le principali criticità sono rappresentate dalle numerose infrastrutture per la mobilità (viarie e 
ferroviarie), prevalentemente con andamento radiocentrico da Milano, che interrompono la 
continuità degli spazi aperti e dalla presenza di cave di dimensioni anche significative nella fascia dei 
fontanili. 
 

COERENZA VARIANTE 
La Rete Ecologica Comunale (REC) si definisce a partire dagli assetti delle reti ecologiche regionale e 
provinciale, riconoscendone gli elementi primari e fondamentali ed assicurando la conservazione delle 
connessioni ecologiche individuate. La REC proposta per Bussero individua a sua volta: due corridoi 
ecologici primari di connessione tra gli ambiti agricoli; due corridoi ecologici secondari che si diramano 
da quelli primari e rafforzano la connettività est-ovest; diversi passaggi ecologici in corrispondenza delle 
interferenze antropiche con i corridoi ecologici; due varchi insediativi al fine di contenere la saldatura tra 
i nuclei urbani e, infine, l’inserimento di nuove aree boscate all’interno degli ambiti di trasformazione oltre 
ad azioni specifiche per favorire un processo di forestazione urbana diffuso. 

 
PGRA–Po – Piano di Gestione del Rischio Alluvioni nel bacino del Fiume Po (DCPM del 
27.10.2016) 
Il territorio di Bussero è attraversato lungo il suo confine orientale dal torrente Molgora in direzione 
nord-sud. Il corso d’acqua scorre principalmente in aree agricole, il rischio di alluvione interessa solo 
marginalmente l’edificato di Bussero, che potrebbe essere in parte soggetto ad eventi alluvionali rari. 
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Gli eventi alluvionali colpirebbero quindi le aree agricole ad ovest del Molgora che sono soggette ad 
un rischio moderato-medio. 

 

COERENZA VARIANTE 
Parte dell’edificato di Bussero potrebbe essere interessato da eventi alluvionali si rischio medio o moderato 
se non nullo. Lungo le sponde del torrente Molgora, la Variante non individua previsioni che potrebbero 
aggravare lo stato attuale, anzi, recepisce la previsione della vasca di laminazione definita dal PGRA, che 
contribuirebbe a migliorare i sistemi difensivi esistenti. 

 

PTRA - Piano Territoriale Regionale d’Area Navigli Lombardi (approvato con DCR n. 9/72 del 
16.11.2010) 
Le ricadute sulla pianificazione locale sono soprattutto legate al tematismo “Territorio” e, in 
particolare, all’Obiettivo 1 - Strategia di tutela territoriale per la valorizzazione paesistica dei navigli 
e all’Obiettivo 2 - Valorizzare il sistema rurale e paesistico ambientale. 
Al fine di tutelare e salvaguardare il territorio dei navigli come sistema di elevata qualità paesaggistica 
e ambientale, l’Obiettivo 1 - Strategia di tutela territoriale per la valorizzazione paesistica dei navigli 
individua sulla tav. 2 “Fascia di tutela 100 m”, un ambito di salvaguardia di 100 m lungo entrambe le 
sponde dei navigli, limitatamente alle aree esterne agli ambiti dichiarati di notevole interesse 
pubblico ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs. 42/2004, all’interno della quale si dovrà porre una particolare 
attenzione alla valorizzazione delle aree verdi, alla salvaguardia delle aree libere preservandole da 
trasformazioni incompatibili con gli obiettivi di qualità del paesaggio. In tali aree libere, ubicate 
all’interno del tessuto urbano, potranno essere acconsentiti interventi di riordino urbano, che 
perseguano gli obiettivi del PTRA e che potranno essere valutati all’interno dei PGT o delle singole 
autorizzazioni paesaggistiche, in fase di progettazione di maggior dettaglio. A tal fine, gli enti locali 
sono invitati, quando lo ritengono opportuno, a estendere criteri di buona progettazione, propri 
degli ambiti vincolati, corredati da criteri di gestione, alle aree contigue prive di qualsiasi tipo di 
salvaguardia. 
La suddetta fascia deve essere ritenuta una previsione di maggior definizione del PTRA, prevale sugli 
strumenti di pianificazione delle aree protette e dovrà essere recepita nell’ambito degli strumenti 
urbanistici comunali, fatto salvo che tali strumenti prevedano norme maggiormente restrittive. 
In relazione all’Obiettivo 2 - Valorizzare il sistema rurale e paesistico ambientale, il PTRA, quale 
strumento di attuazione del PTR, assume, relativamente al Sistema rurale paesistico e ambientale 
(tav. 3), una fascia di tutela di 500 m dalle sponde dei navigli. Tale fascia, esterna al tessuto urbano 
consolidato, definisce uno spazio di tutela delle rilevanze paesaggistiche, di valorizzazione e 
ricomposizione di contesti rurali, connotandosi come un sistema a rete ambientale, naturalistica e 
paesistica. La fascia di 500 m completa il tessuto delle reti ecologiche e paesistiche nel territorio 
sotteso al sistema navigli. In tal senso: 
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 contribuisce alla Rete Verde prevista dal PPR, come linea di forza in cui le qualità paesaggistiche 
urbane ed extraurbane sono direttamente fruibili attraverso il sistema dei sentieri ciclopedonali; 

 si inquadra contemporaneamente nella Rete Ecologica Regionale, come corridoio di area vasta 
complementare al sistema dei corridoi primari della RER, con l’obiettivo specifico di costituire 
un’occasione privilegiata per fornire servizi ecosistemici alle diverse componenti che 
concorrono al governo del territorio (agricole, paesaggistiche, idriche, infrastrutturali, 
insediative). 

La fascia di tutela di 500 m assume i seguenti obiettivi: 
 mantenere la continuità degli spazi non costruiti là ove attualmente ancora presenti; 
 favorire prioritariamente azioni capaci di ridurre la frammentazione ecologica e territoriale nei 

casi in cui il costruito è attualmente presente in modo cospicuo; 
 porre le limitazioni necessarie per quanto riguarda eventuali nuove infrastrutture o 

trasformazioni che dovessero interessare tali situazioni. 

 

COERENZA VARIANTE 
La Variante si pone in linea con gli obiettivi del PTRA Navigli Lombardi cercando di mantenere la 
continuità degli spazi naturali e promuovendo interventi di riqualificazione dei complessi cascinali 
esistenti (cascina Gogna). Da un lato la Variante punta ad estendere la rete ciclopedonale esistente e a 
migliorarne la fruibilità, nello specifico, una delle dorsali interessa l’alzaia Nord del Naviglio Martesana . 

 

5.2 I principali riferimento metropolitani 
PTCP – Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (approvazione con DCP n.93 del 
17.12.2013) 
 Sistema paesistico-ambientale: il Comune di Bussero si colloca, in particolare, all’interno dell’alta 

pianura irrigua ed è interessato dalla valle fluviale del torrente Molgora (paesaggio delle valli 
fluviali dei corsi d’acqua minori). Per queste tipologie di paesaggio gli indirizzi di tutela del PTCP 
sono volti, in primo luogo, alla conservazione del paesaggio agrario, alla tutela della rete 
idrografica naturale ed artificiale, alla salvaguardia dei contesti paesistico-ambientali dei 
fontanili e alla valorizzazione degli insediamenti storico-architettonici. Per le valli fluviali dei 
corsi d’acqua minori gli indirizzi di tutela concernono la salvaguardia della vegetazione ripariale 
e delle aree boschive ancora presenti, valorizzando gli elementi costitutivi del paesaggio 
all’interno di un disegno unitario di aree aperte. Vengono, poi, individuati ambiti, sistemi ed 
elementi di rilevanza paesaggistica, di prevalente valore naturale, storico-culturale, simbolico-
sociale, fruitivo e visivo-percettivo: il territorio comunale presenta differenti elementi di 
interesse storico-paesaggistico (legati all’architettura religiosa, architettura civile residenziale e 
non), alberi di interesse monumentale, oltre che l’ambito di rilevanza paesistica fluviale che segue 
il torrente Molgora. Verso il Comune di Pessano con Bornago si sviluppa inoltre un percorso di 
interesse storico e paesaggistico. 
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 REP – Rete Ecologica Provinciale: il PTCP individua il torrente Molgora come un corridoio 
ecologico acquatico; questo corridoio è interferito da alcune barriere infrastrutturali e pertanto 
uno degli obiettivi del PTCP consiste nel rendere permeabile tali varchi. Uno dei principali 
elementi della rete ecologica è costituito dal PLIS del Molgora che comprende gran parte del 
territorio comunale non urbanizzato. A sud, esternamente al comune, passa invece un corridoio 
ecologico primario che insiste sulle aree agricole assoggettate alla tutela del Parco Agricolo Sud. 

 Difesa del suolo: il territorio di Bussero è inserito all’interno dell’ambito di influenza del canale 
Villoresi, in un’area di ricarica prevalente della falda acquifera, caratterizzato, tra l’altro, dalla 
presenza di diversi pozzi pubblici. L’articolo 38, per le aree sopracitate, definisce i seguenti 
indirizzi: favorire, negli Ambiti di ricarica prevalente della falda e negli Ambiti di influenza del 
canale Villoresi, l’immissione delle acque meteoriche sul suolo e nei primi strati del sottosuolo; 
evitare condizioni di inquinamento o veicolazione di sostanze inquinanti verso le falde; favorire, 
nelle trasformazioni urbanistiche e infrastrutturali, l’adozione di misure volte a migliorare 
l’infiltrazione e l’invaso temporaneo diffuso delle precipitazioni meteoriche al fine di 
sovraccarico nella rete di drenaggio. 

 Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico: la quasi totalità delle aree agricole del 
territorio comunale di Bussero sono classificate come Ambiti Agricoli Strategici (art. 60 co. 4), 
tale disciplina non si applica alle aree: per le quali gli strumenti di pianificazione dei PLIS 
prevedano usi non compatibili con la disciplina del titolo III della L.R. 12/2005; per le quali gli 
strumenti urbanistici comunali prevedano reti ed impianti tecnologici ed infrastrutture per la 
mobilità di livello comunale, nonché opere pubbliche comunali (previa positiva valutazione di 
compatibilità col PTCP). 

 Sistema della mobilità: il quadro della rete ciclabile, quale aggiornamento dello stato del Progetto 
“MiBici” – Piano strategico della mobilità ciclistica dell’allora Provincia di Milano (approvato con 
DCP n. 65 del 15.12.2008), identifica una rete ciclabile portante di interesse provinciale (sulla 
quale concentrare prioritariamente l’azione), formata da itinerari continui con andamento 
radiale rispetto a Milano, da percorsi di raccordo circolare e da percorsi cicloturistici nel verde 
(Ticino, Adda, Villoresi). Tale rete è costituita, non solo da itinerari “della Città metropolitana” 
(e dalle ciclovie turistiche nazionali e internazionali), ma anche da tratti delle reti ciclabili urbane 
comunali, esistenti, in programma o da programmare. La rete portante è quella che garantisce i 
collegamenti locali tra nuclei insediati limitrofi, l’accesso alle principali polarità urbane, ai nodi 
del trasporto pubblico ed ai grandi sistemi ambientali. Le connessioni essenziali fra la rete 
portante e i principali poli attrattori del territorio è garantita, inoltre, dalla rete di supporto. 

 Vincoli di tutela: Bussero presenta (oltre ai vincoli relativi al torrente Molgora), i vincoli 
derivanti dalla presenza del PLIS del Molgora e alcuni beni di interesse artistico e storico. 
Importante è segnalare che l’intero comune ricade sotto la specifica tutela dell’Ambito del PTRA 
Navigli Lombardi e che la porzione sud del territorio comunale, interessata dal passaggio del 
Naviglio Martesana, è sottoposta al vincolo determinato dal D. Lgs. 42/04 in quanto bellezza 
d’insieme. 
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OBIETTIVO PTCP OBIETTIVO VARIANTE 
Sistema paesistico Ambientale La Variante riconosce il valore degli spazi aperti compresi nei 

confini del PLIS P.A.N.E. e del PLIS della Martesana e li considera 
come elementi cardine del sistema paesistico-ambientale del 
territorio. Al contempo riconosce il valore dei centri storici e 
delle emergenze storico architettoniche, quali le corti del centro, 
le fornaci e l’ex Sanatorio, il cui recupero rappresenta una 
priorità. 

Rete Ecologica Provinciale La Rete Ecologica Comunale (REC) si definisce a partire dagli 
assetti delle reti ecologiche regionale e provinciale, 
riconoscendone gli elementi primari e fondamentali ed 
assicurando la conservazione delle connessioni ecologiche 
individuate. La REC proposta per Bussero individua a sua volta: 
due corridoi ecologici primari di connessione tra gli ambiti 
agricoli; due corridoi ecologici secondari che si diramano da quelli 
primari e rafforzano la connettività est-ovest; diversi passaggi 
ecologici in corrispondenza delle interferenze antropiche con i 
corridoi ecologici; due varchi insediativi al fine di contenere la 
saldatura tra i nuclei urbani e, infine, l’inserimento di nuove aree 
boscate all’interno degli ambiti di trasformazione oltre ad azioni 
specifiche per favorire un processo di forestazione urbana diffuso. 

Difesa del suolo La Variante limita l’espansione urbana verso gli ambiti agricoli ed 
in particolare verso le aree a rischio idraulico, inoltre, recepisce il 
progetto riguardante la nuova vasca di laminazione lungo il 
torrente Molgora. 

Ambiti destinati all’attività 

agricola di interesse strategico 
Il Piano recepisce la perimetrazione degli AAS. Le aree agricole 
sono riconosciute come risorsa e come oggetto di particolari 
tutele da parte della Variante. Tuttavia, al fine di rendere possibile 
attuazione dell’ambito di trasformazione ATU-3 la Variante 
propone una ridefinizione a scala comunale degli ambiti agricoli 
strategici che comporterebbe lo stralcio dell’area interessata 
dell’ATU-3 (circa 8.000 mq) e una proposta di ampliamento di 
circa 14.500 mq, entrambe le aree insistono su suoli di egual 
valore agricolo. 

Sistema infrastrutturale della 

mobilità e Mobilità dolce 
La mobilità sostenibile, e in particolare l’obiettivo di 
potenziamento della rete di mobilità lenta per gli spostamenti 
all’interno del centro urbano, integrata con il trasporto pubblico, 
è uno degli obiettivi della Variante. La rete di mobilità dolce 
individuata dalla Variante supporta le previsioni di carattere 
sovralocale. 

Vincoli di tutela La Variante recepisce i vincoli del PTCP 
Sistema insediativo La Variante limita l’espansione edilizia e predilige il riuso del 

patrimonio edilizio esistente in un’ottica di sviluppo sostenibile. 
Negli ambiti di trasformazione la Variante incentiva la 
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OBIETTIVO PTCP OBIETTIVO VARIANTE 
forestazione urbana e l’incremento della superficie permeabile 
per le attività economiche e produttive, anche attraverso il 
ricorso a tetti e pareti verdi 

 

PTM – Piano Territoriale Metropolitano (adottato con Deliberazione n.14/2020 del 29 luglio 2020) 
 

OBIETTIVO PTM COERENZA VARIANTE 
Coerenziare le azioni del piano rispetto ai contenuti e ai tempi 
degli accordi internazionali sull’ambiente. Contribuire per la 
parte di competenza della Città metropolitana al 
raggiungimento degli obiettivi delle agende europee, nazionali 
e regionali sulla sostenibilità ambientale e sui cambiamenti 
climatici. Individuare e affrontare le situazioni di emergenza 
ambientale, non risolvibili dai singoli comuni in merito agli 
effetti delle isole di calore, agli interventi per l’invarianza 
idraulica e ai progetti per la rete verde e la rete ecologica. 
Verificare i nuovi interventi insediativi rispetto alla capacità di 
carico dei diversi sistemi ambientali, perseguendo l’invarianza 
idraulica e idrologica, la riduzione delle emissioni nocive e 
climalteranti in atmosfera, e dei consumi idrico potabile, 
energetico e di suolo. Valorizzare i servizi ecosistemici 
potenzialmente presenti nella risorsa suolo 

Il Piano introduce meccanismi volti a 
promuovere le tematiche della 
sostenibilità ambientale, struttura la Rete 
Ecologica Comunale promuovendo 
interventi di rilevanza ambientale e di 
incremento della naturalità (filari, 
alberature, macchie boschive, fasce e 
barriere di vegetazione), mira alla 
rigenerazione dei tessuti produttivi e 
delle attività economiche attraverso 
l’incremento della permeabilità delle 
superfici. 

Migliorare la compatibilità paesistico-ambientale delle 
trasformazioni. Verificare le scelte localizzative del sistema 
insediativo assicurando la tutela e la valorizzazione del 
paesaggio, dei suoi elementi connotativi e delle emergenze 
ambientali, la difesa del suolo nonché la tutela dell’attività 
agricola e delle sue potenzialità. Favorire l’adozione di forme 
insediative compatte ed evitare la saldatura tra abitati contigui 
e lo sviluppo di conurbazioni lungo gli assi stradali. 
Riqualificare la frangia urbana al fine di un più equilibrato e 
organico rapporto tra spazi aperti e urbanizzati. Mappare le 
situazioni di degrado e prevedere le azioni di recupero 
necessarie. 

La Variante individua tre ambiti di 
trasformazione posti lungo i margini 
dell’urbanizzato, due dei quali insistenti 
su aree già interessate da previsioni del 
PGT vigente. Su queste aree la Variante 
da importanza allo sviluppo del sistema 
dei parchi e del verde urbano, 
individuando linee di connessione 
ecologica di interesse locale. Inoltre, la 
normativa del Piano delle Regole 
prevede, per gli interventi di nuova 
costruzione e di ristrutturazione edilizia 
con demolizione e ricostruzione totale, la 
piantumazione di essenze arboree ad alto 
fusto per ogni 50 mq di SL. Infine, 
attraverso la Rete ecologica comunale, la 
Variante individua appositi varchi 
insediativi a rischio per la connettività 
ecologica, ovvero aree naturali da 
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preservare per prevenire la saldatura 
dell’edificato. 

Migliorare i servizi per la mobilità pubblica e la coerenza con il 
sistema insediativo. Considerare la rete suburbana su ferro 
prioritaria nella mobilità metropolitana, potenziandone i 
servizi e connettendola con il trasporto pubblico su gomma, 
con i parcheggi di interscambio e con l’accessibilità locale 
ciclabile e pedonale. Assicurare che tutto il territorio 
metropolitano benefici di eque opportunità di accesso alla rete 
su ferro e organizzare a tale fine le funzioni nell’intorno delle 
fermate della rete di trasporto. Dimensionare i nuovi 
insediamenti tenendo conto della capacità di carico della rete di 
mobilità. 

La mobilità sostenibile, e in particolare 
l’obiettivo di potenziamento della rete di 
mobilità lenta per gli spostamenti 
all’interno del centro urbano, integrata 
con il trasporto pubblico, è uno degli 
obiettivi della Variante. 

Favorire in via prioritaria la localizzazione degli interventi 
insediativi su aree dismesse e tessuto consolidato. Definire un 
quadro aggiornato delle aree dismesse e individuare gli ambiti 
nei quali avviare processi di rigenerazione di rilevanza 
strategica metropolitana e sovracomunale. Assegnare priorità 
agli interventi insediativi nelle aree dismesse e già urbanizzate. 
Supportare i comuni nel reperimento delle risorse necessarie 
per le azioni di rigenerazione di scala urbana. 

La Variante non rileva sul territorio 
settori urbani sui quali innescare processi 
di rigenerazione, tuttavia le strategie di 
Piano prevedono l’intervento in via 
prioritaria su porzioni di città (porta sud 
e centro storico) attualmente connotati 
da una bassa qualità o che versano in 
situazioni di degrado.  

Favorire l’organizzazione policentrica del territorio 
metropolitano. Sviluppare criteri per valutare e individuare le 
aree idonee alla localizzazione di funzioni insediative e servizi 
di rilevanza sovracomunale e metropolitana. Distribuire i 
servizi di area vasta tra i poli urbani attrattori per favorire il 
decongestionamento della città centrale. Coordinare l’offerta di 
servizi sovracomunali con le province confinanti, i relativi 
capoluoghi e le aree urbane principali appartenenti al più ampio 
sistema metropolitano regionale. 

Uno degli obiettivi della Variante è la 
riorganizzazione del sistema dei servizi 
cittadini favorendone la fruibilità e la 
vivibilità, oltre che il rinnovamento. A 
questo proposito, ricopre un ruolo 
fondamentale l’ambito ATU-1, entro il 
quale ricade anche una nuova area 
camper. Anche la riqualificazione della 
stazione della metropolitana e del 
comparto ad essa circostante può 
contribuire a rafforzare e rendere 
maggiormente fruibili i servizi presenti a 
Bussero.  

Potenziare la rete ecologica. Favorire la realizzazione di un 
sistema di interventi di conservazione e di potenziamento della 
biodiversità, di inversione dei processi di progressivo 
impoverimento biologico in atto, e di salvaguardia dei varchi 
inedificati, fondamentali per la rete e per i corridoi ecologici. 
Valorizzare anche economicamente i servizi ecosistemici 
connessi con la rete ecologica metropolitana 

La Rete Ecologica Comunale (REC) si 
definisce a partire dagli assetti delle reti 
ecologiche regionale e provinciale, 
riconoscendone gli elementi primari e 
fondamentali ed assicurando la 
conservazione delle connessioni 
ecologiche individuate. La REC proposta 
per Bussero individua a sua volta: due 
corridoi ecologici primari di connessione 
tra gli ambiti agricoli; due corridoi 

Sviluppare la rete verde metropolitana. Avviare la 
progettazione di una rete verde funzionale a ricomporre i 
paesaggi rurali, naturali e boscati, che svolga funzioni di 
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salvaguardia e potenziamento dell’idrografia superficiale, della 
biodiversità e degli elementi naturali, di potenziamento della 
forestazione urbana, di contenimento dei processi conurbativi 
e di riqualificazione dei margini urbani, di laminazione degli 
eventi atmosferici e mitigazione degli effetti dovuti alle isole di 
calore, di contenimento della CO2 e di recupero paesaggistico 
di ambiti compressi e degradati. Preservare e rafforzare le 
connessioni tra la rete verde in ambito rurale e naturale e il 
verde urbano rafforzandone la fruizione con percorsi ciclabili e 
pedonali. 

ecologici secondari che si diramano da 
quelli primari e rafforzano la connettività 
est-ovest; diversi passaggi ecologici in 
corrispondenza delle interferenze 
antropiche con i corridoi ecologici; due 
varchi insediativi al fine di contenere la 
saldatura tra i nuclei urbani e, infine, 
l’inserimento di nuove aree boscate 
all’interno degli ambiti di trasformazione 
oltre ad azioni specifiche per favorire un 
processo di forestazione urbana diffuso. 

Rafforzare gli strumenti per la gestione del ciclo delle acque. 
Orientare i comuni nella scelta di soluzioni territoriali e 
progettuali idonee secondo il contesto geomorfologico locale, 
per raggiungere gli obiettivi di invarianza idraulica previsti 
dalle norme regionali in materia. Sviluppare disposizioni per la 
pianificazione comunale volte a tutelare qualitativamente e 
quantitativamente la risorsa idrico potabile, salvaguardando le 
zone di ricarica degli acquiferi, e a recuperare il reticolo irriguo, 
anche i tratti dismessi, per fini paesaggistici, ecologici e come 
volume di invaso per la laminazione delle piene. Sviluppare alla 
scala di maggiore dettaglio le indicazioni del piano di bacino e 
della direttiva alluvioni 

L’aggiornamento della Componente 
geologica, idrogeologica e sismica della 
Variante al PGT e lo studio idraulico, 
connesso al PGRA, hanno come esito un 
approfondimento dei rischi e delle classi 
di fattibilità geologica al quale è soggetto 
il territorio di Bussero. 

Tutelare e diversificare la produzione agricola. Creare le 
condizioni per mantenere la funzionalità delle aziende agricole 
insediate sul territorio, anche come argine all’ulteriore 
espansione urbana e presidio per l’equilibrio tra aspetti 
ambientali e insediativi. In linea con le politiche agricole 
europee favorire la multifunzionalità agricola e l’ampliamento 
dei servizi ecosistemici che possono essere forniti dalle aziende 
agricole, per il paesaggio, per la resilienza ai cambiamenti 
climatici, per l’incremento della biodiversità, per la tutela della 
qualità delle acque, per la manutenzione di percorsi ciclabili e 
per la fruizione pubblica del territorio agricolo 

Il Piano recepisce la perimetrazione degli 
AAS. Le aree agricole sono riconosciute 
come risorsa e come oggetto di 
particolari tutele da parte della Variante. 
Tuttavia, al fine di rendere possibile 
attuazione dell’ambito di trasformazione 
ATU-3 la Variante propone una 
ridefinizione a scala comunale degli 
ambiti agricoli strategici che 
comporterebbe lo stralcio dell’area 
interessata dell’ATU-3 (circa 8.000 mq) e 
una proposta di ampliamento di circa 
14.500 mq, entrambe le aree insistono su 
suoli di egual valore agricolo. 

Potenziare gli strumenti per l’attuazione e gestione del piano. 
Fornire supporto tecnico ai comuni nell’esercizio della funzione 
urbanistica, e in via prioritaria ai comuni che decidono a tale 
fine di operare in forma associata. Definire modalità 
semplificate di variazione e aggiornamento degli elaborati del 
piano quando le modifiche non incidono su principi e obiettivi 
generali. Garantire ampia partecipazione dei portatori di 

La Variante ha tra gli obiettivi la 
semplificazione delle regole del Piano al 
fine di permettere ad amministrazione e 
privati una più agevole comprensione 
della normativa.  
Inoltre, la Variante limita il ricorso alla 
pianificazione attuativa agli ambiti di 
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interesse alle decisioni sul territorio sia in fase di elaborazione 
che di attuazione del PTM 

trasformazione, mentre nel Piano delle 
Regole l’attuazione avviene con modalità 
diretta o con modalità diretta 
convenzionata. 

 
 
PSTTM – Piano Strategico Triennale del Territorio Metropolitano (aggiornamento 2019-2021 
approvato con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n.43 del 23.10.2019.) 
 
Il Comune di Bussero afferisce alla Zona Omogenea Adda Martesana, per la quale il PSTTM 
definisce, quali progetti e azioni prioritarie: 

 
OBIETTIVO PSTTM COERENZA VARIANTE 

Sviluppo economico, formazione e lavoro. 
L’agenda dell’Adda Martesana per lo sviluppo 
economico mette in primo piano il tema del 
lavoro, visto come chiave per potenziare il 
valore sociale dei grandi progetti territoriali in 
corso e su cui impostare le opportunità future. 
La ricerca della collaborazione tra Comuni e 
istituzioni su progetti specifici ha evidenziato 
la necessità di un coinvolgimento maggiore del 
Comune di Milano, che tende a richiamare al 
centro manodopera e centri di formazione 
superiore e, più in generale, ad accentrare i 
motori di innovazione e le funzioni di 
eccellenza. In particolare, un settore che va 
gestito in comune e può costituire il motore 
per la crescita della Zona, è quello della cultura. 

La Variante intende razionalizzare i servizi per 
l’istruzione presenti a Bussero in modo da adattarli alle 
necessità attuali, intende, inoltre, favorire il commercio di 
prossimità anche attraverso una nuova strutturazione 
dello spazio urbano che dovrà diventare maggiormente 
fruibile.  
La riqualificazione di Cascina Gogna e l’attuazione 
dell’ambito ATU-1 aprono possibilità nuove per il 
comparto turistico, sostenuto anche da interventi di 
estensione della rete ciclopedonale e di incremento delle 
aree verdi e delle connessioni ecologiche, che poggiano su 
elementi cardini quali: il Naviglio Martesana e le aree 
agricole di Bussero.  

Pianificazione territoriale, welfare 
metropolitano e rigenerazione urbana. L’Adda 
Martesana è un territorio con elevata qualità 
paesistico-ambientale, dove il sistema delle 
acque e del verde costituisce un valore 
fondamentale (Naviglio Martesana, fiume 
Adda, PLIS). Sul territorio sono inoltre 
presenti numerose aree/edifici 
dismessi/sottoutilizzati e aree “in attesa”, che 
costituiscono rilevanti potenziali di sviluppo 
(dalle aree ex Sisas a Pioltello, alle aree ex 
Galbani a Melzo). Questo deve rappresentare 
un’opportunità per tornare a investire con idee 
innovative. 

La Variante punta alla riqualificazione del centro storico 
di Bussero e a connetterlo con gli elementi naturali di 
pregio presenti nel territorio circostante. In quest’ottica il 
Naviglio Martesana ricopre un ruolo fondamentale per la 
creazione di una rete di percorsi ciclopedonali e di 
connessioni ecologiche che comprendano anche i vari 
complessi cascinali, come ad esempio Cascina Gogna. 
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Sostenibilità territoriale e parchi. I Comuni 
dell’Adda Martesana confermano la strategia 
del primo Piano Strategico improntata alla 
valorizzazione delle “infrastrutture verdi e blu 
per una città parco”. In questi tre anni sono 
state portate avanti alcune iniziative di rilievo, 
quali l’ampliamento delle aree protette (ad es. 
con l’ingresso del Comune di Segrate nel PLIS 
delle Cave), e la valorizzazione del Naviglio 
Martesana, grazie anche al progetto 
dell’Ecomuseo e del PLIS Martesana. È 
necessario però che la valorizzazione delle 
infrastrutture verdi e blu connesse ad 
agricoltura, paesaggio e ambiente, non sia solo 
uno strumento normativo di salvaguardia ma 
diventi anche vettore di innovazione e 
attrattività. 

La Variante riconosce il valore degli spazi aperti compresi 
nei confini del PLIS P.A.N.E. e del PLIS Martesana, 
promuovendo progetti di valorizzazione e messa a 
sistema, attraverso una nuova rete della mobilità lenta e 
attraverso una nuova rete di corridoi ecologici poggianti 
anche sui parchi e gli spazi verdi presenti nell’urbanizzato. 

Infrastrutture e sistemi di mobilità. La Zona 
Omogenea svolge un ruolo importante di 
“porta di ingresso” all’area milanese, pertanto 
risulta particolarmente sentita dalle 
amministrazioni locali la questione relativa al 
peso che possono avere le scelte riguardanti la 
mobilità, ad esempio nelle vicende legate alle 
stazioni della linea metropolitana M2 – i cui 
lavori di ammodernamento sono stati possibili 
solo grazie ai progetti finanziati dal Bando 
Periferie – e nella definizione dell’area B per il 
traffico milanese – che pure incide 
notevolmente sulla vita dei cittadini dei 
comuni limitrofi. 

La Variante incentiva la mobilità lenta attraverso 
interventi di estensione e riqualificazione della rete 
ciclopedonale. Incentiva, inoltre, l’intermodalità 
attraverso la previsione di nuove aree di interscambio tra 
mezzo privato e pubblico (parcheggi di interscambio al 
servizio della stazione della metropolitana M2). 

 
PIF – Piano di Indirizzo Forestale della Città Metropolitana di Milano (ha approvato con 
Deliberazione del Consiglio metropolitano n.8 del 17 marzo 2016) 
Bussero presenta esigue fasce boscate, costituite da robinieti puri e indicate all’interno del PIF come 
trasformabili.  
 

COERENZA VARIANTE 
Sebbene Bussero non presenti aree boscate di misura significativa, la Variante tutela le fasce boscate esistenti 
e promuove la forestazione urbana all’interno degli ambiti del Piano al fine di migliorare le condizioni 
ambientali locali, oltre che la creazione di nuovi parchi urbani.  
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PA – Piano d’Ambito ATO – Ambito Territoriale Ottimale della Città Metropolitana di Milano 
Il Comune di Bussero si colloca, in particolare, nell’agglomerato Truccazzano, afferente al depuratore 
di Truccazzano, che presenta una capacità di progetto di depurazione pari a 189.200 AE, a fronte di 
un carico totale generato nell’agglomerato pari a 188.878 AE. 
Il carico totale al 2025 è stimato pari a 186.961AE, con quindi ancora un piccolo margine di 
potenzialità di servizio.  
 

COERENZA VARIANTE 
La Variante ridimensiona le previsioni di carico insediativo contenute nel PGT vigente, complessivamente 
prevede un incremento di circa 728 abitanti teorici. Nonostante il dato sia quasi dimezzato rispetto alle 
previsioni vigenti, esso si pone in contrasto con le previsioni al 2025 del Piano d’Ambito, che prevede una 
diminuzione della popolazione residente. In fase attuativa sarà necessario verificare le potenzialità residue 
del depuratore a fronte del carico generato dai singoli interventi. 

 
Parco Locale di Interesse Sovracomunale del Molgora PANE 
Nel territorio di Bussero la maggioranza delle aree agricole ricadenti all’interno del PLIS sono “zone 
a parco agricolo di protezione speciale” (art. 6 NTA), ovvero aree in cui risulta di particolare 
importanza il mantenimento delle attività agricole quale presidio ambientale e paesaggistico. Il Piano 
promuove inoltre la conservazione di formazioni arbustive e i filari, la tutela degli edifici rurali e dei 
cascinali.  
Il Piano Pluriennale degli Interventi (PPI) è stato approvato dall’Assemblea Consortile con delibera 
n.1 del 11.03.2010 ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n.8/6148 del 12.12.2007. 
 

COERENZA VARIANTE 
La Variante riconosce come parti di territorio di particolare rilevanza paesistica, ambientale ed ecologica le 
aree del Parco Locale di Interesse Sovracomunale del P.A.N.E., individuate come capisaldi della rete 
Ecologica e della rete della mobilità dolce. 

 

5.3 Coerenza con la pianificazione comunale 
Il PGT vigente è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.14 del 20 marzo 2014 
e aggiornato con Variante nel 2017, approvata con delibera del Consiglio Comunale n.5 del 13 marzo 
2017. 
Il PGT vigente riconosce gli elementi costitutivi del territorio di Bussero e ne individua le emergenze 
storiche e ambientali, per le quali indica obiettivi di salvaguardia e valorizzazione.  
Il sistema della mobilità viene gestito in un’ottica di gerarchizzazione della rete viaria, al fine di 
limitare anche il traffico di attraversamento che investe il Comune, e di riorganizzazione degli spazi 
per la sosta, riconoscendo il ruolo preminente ricoperto dalla fermata della metropolitana nel sistema 
del trasporto pubblico locale.  
Sono individuati obiettivi di riqualificazione del tessuto edilizio esistente, sia residenziale che 
produttivo, e di incremento della dotazione di servizi. 
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OBIETTIVO PGT VIGENTE COERENZA VARIANTE 

Mobilità 
Il PGT punta ad incrementare la capacità di 
movimento dei cittadini di Bussero, attraverso 
una migliore gerarchizzazione della rete 
stradale che dovrà essere attrezzata per la sosta, 
il parcheggio e il trasporto pubblico su gomma, 
prevedendo, inoltre, appositi spazi per i 
collegamenti ciclopedonali. 

La Variante 2021 affronta il tema della mobilità dal punto 
di vista della sostenibilità e della limitazione degli impatti 
negativi del traffico veicolare. In particolare, mira a 
ridurre gli effetti derivanti dal traffico di attraversamento 
lungo viale Europa, ridefinendo gli spazi destinati alle 
diverse utenze, incrementando quindi gli spazi destinati 
alla mobilità dolce e in particolare alle aree pedonali.  
Il sistema della sosta viene, quindi, riadattato per 
supportare le varie funzioni urbane e letto in una chiave 
di intermodalità con il trasporto pubblico locale. Nello 
specifico, le aree di sosta fungo da supporto alla stazione 
della modalità per favorire l’interscambio tra trasporto 
privato e pubblico. 

Attrezzature di servizio 
Incrementare l’offerta di servizi e 
sistematizzare quanto esistente, anche 
attraverso il superamento delle restrizioni 
tipologiche e morfologiche che si frappongono 
all’esercizio di nuove attività all’interno delle 
singole attrezzature. 

Uno degli obiettivi di Piano, espresso attraverso la 
strategia del Polo dei servizi, è la riorganizzazione della 
dotazione di servizi esistente, più che adeguata comunque 
alle necessità locali, per renderla meglio fruibile e 
razionalizzare la localizzazione di alcune funzioni (in 
questo senso è la riconfigurazione del plesso scolastico 
attraverso la delocalizzazione della scuola dell’infanzia).  

Sviluppo residenziale e produttivo 
Il PGT propone di riqualificare gli 
insediamenti residenziali e produttivi esistenti, 
valorizzandone i poli e promuovendone altri, 
incentivandone la messa in rete. 
Da un lato il PGT punta al miglioramento della 
qualità dell’abitare anche attraverso la 
riduzione dell’inquinamento elettromagnetico 
data dall’interramento degli elettrodotti. 

La Variante punta a rigenerare il centro storico attraverso 
interventi di riqualificazione dell’edificato e degli spazi 
pubblici, che in alcuni contesti dovranno assumere un 
carattere pedonale. In particolare, si prevede la possibilità 
di incentivazione volumetrica qualora si avviassero 
interventi unitari di riqualificazione. 
La Variante individua un solo tessuto comprendente le 
attività economiche (produttivo, terziario, ricettivo, 
commerciale e servizi privati), all’interno di esso si dà la 
possibilità di incrementare la volumetria e l’indice di 
copertura a fronte di un incremento della superficie 
permeabile, tale misura è volta ad incentivare la 
rigenerazione del tessuto produttivo e delle attività 
economiche. 
Il Piano, infine, incentiva il commercio di vicinato, in 
particolare all’interno del centro storico, e al contempo 
limita lo sviluppo e l’insediamento di nuove GSV. 

Ambiente 
Il PGT propone la valorizzazione degli spazi 
verdi e agricoli esistenti, preservando le aree 
protette e liberandole da forme improprie di 
mobilità. 

La Variante struttura la rete ecologica comunale 
poggiandola agli elementi costitutivi della rete ecologica 
regionale e provinciale e quindi alle aree protette presenti 
sul territorio comunale. In quest’ottica, sono strutturati 
corridoi di connessione, che poggiano anche sulle aree a 
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verde e i parchi urbani, tra le aree naturali e passaggi e 
varchi ecologici.  

Patrimonio storico 
Il PGT punta a salvaguardare e valorizzare il 
patrimonio storico esistente. 

Come si è visto la Variante ha tra gli obiettivi la 
rigenerazione del centro storico, tuttavia il Piano punta 
anche al miglioramento del rapporto tra le ville storiche e 
lo spazio pubblico sia in termini funzionali, sia in termini 
storico-architettonici di inserimento e valorizzazione nel 
contesto. 
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6. Definizione dei criteri di sostenibilità 
ambientale e valutazione degli 
obiettivi della Variante al PGT 

 

6.1. Criteri di sostenibilità del Piano 
La definizione dei criteri di sostenibilità è una fase decisiva nel processo di valutazione ambientale, 
in quanto sono questi che fungono da controllo rispetto agli obiettivi e alle azioni specifiche previste 
dalla Variante al PGT in esame. Da questo controllo possono nascere proposte alternative di 
intervento o di mitigazione e compensazione. 
Nell’ambito del processo di Valutazione Ambientale Strategica del PGT vigente di Bussero era stato 
individuato un sistema di criteri di compatibilità ambientale, incrociando i risultati dell’analisi del 
quadro di riferimento normativo e programmatico e quelli dell’analisi del contesto territoriale ed 
ambientale di Bussero. 
Per continuità con il processo di Valutazione Ambientale Strategica del PGT vigente si è ritenuto di 
riproporre alcuni dei criteri/obiettivi di sostenibilità proposti, giudicandoli ancora validi in relazione 
al contesto territoriale ed ambientale attuale ed aggiungerne di nuovi. Nella tabella seguente viene 
espresso il livello di coerenza fra obiettivi di sostenibilità e Variante al PGT, tramite un giudizio 
sintetico complessivo delle azioni di Piano, espresso nel seguente modo: verde – effetto positivo, 
arancione – effetto incerto, rosso – effetto critico, bianco- nessuna interazione. 
 

CRITERI DI SOSTENIBILITÀ 
TEMATICA DI 

RIFERIMENTO 

VALUTAZIONE 

DI 

COMPATIBILITÀ 

VARIANTE 

MINIMIZZARE IL CONSUMO DI SUOLO 

È di grande importanza limitare l’uso del suolo e introdurre pratiche 
più razionali di riutilizzo delle aree già interessate da edificazione, 
oltre che individuare misure per la salvaguardia delle aree agricole e 
definire interventi compensativi di rinaturalizzazione. 

Suolo  

TUTELA DELLA QUALITÀ DEL SUOLO  

La minimizzazione del consumo di suolo libero è pienamente efficace 
se unita a politiche volte a preservare ed incrementare la qualità dei 
suoli agricoli e naturali, riducendo gli impatti generati dalle attività 
antropiche soprattutto in termini di inquinamento e di riduzione dei 
caratteri naturali delle aree. 

Suolo  

RIQUALIFICAZIONE E RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL TESSUTO 
URBANO 

Suolo e 
ambiente 
urbano 
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L’adozione di misure di regolazione urbanistica volte ad incentivare 
la rifunzionalizzazione dei centri urbani, nell’ottica di donare nuova 
qualità e vivibilità all’ambiente urbano.  
AZZERARE LA DISPERSIONE INSEDIATIVA 

Un rapporto equilibrato tra aree edificate ed aree libere e allo stesso 
tempo la conservazione e valorizzazione delle aree di maggiore 
pregio naturalistico o paesistico ambientale consente di mantenere e 
conservare la qualità dell’ambiente locale. 

Paesaggio e 
qualità urbana 

 

PRESERVARE IL PAESAGGIO 

Riqualificare e recuperare dal punto di vista paesaggistico le aree 
degradate o compromesse e mettere in campo azioni utili ad 
impedire o contenere i processi di degrado e compromissione in 
corso o prevedibili. Al contempo migliorare la qualità paesaggistica e 
architettonica degli interventi di trasformazione del territorio. 

Paesaggio e 
beni culturali 

 

PERSEGUIRE L’INVARIANZA IDRAULICA 

Favorire interventi che permettano il riequilibrio del regime 
idrologico e idraulico naturale, attenuando il rischio idraulico e la 
riduzione dell’impatto inquinante sui corpi idrici recettori tramite la 
separazione e gestione locale delle acque meteoriche non suscettibili 
di inquinamento 

Acqua  

AUMENTO DELL’EFFICIENZA ECOLOGICA NEL CONSUMO E 
NELLA PRODUZIONE DI ENERGIA 

L’incentivazione di interventi più incisivi e mirati all’incremento 
dell’efficienza energetica del patrimonio edilizio del territorio 
comunale, con lo scopo di diminuire l’impatto ambientale del 
funzionamento degli edifici. Unitamente il perseguimento di 
politiche volte a favorire l’utilizzo di mezzi di trasporto collettivi o a 
basso impatto ambientale, promuovendo gli spostamenti a piedi o in 
bicicletta, modalità utili anche al mantenimento di uno stile di vita 
sano da parte della popolazione. 

Energia  

MIGLIORARE E TUTELARE LA QUALITÀ DELL’ARIA 

Azioni che contribuiscono, sebbene in maniera indiretta, al 
contenimento dell’inquinamento atmosferico possono riguardare 
l’impiego di tecniche costruttive a basso impatto ambientale 
(bioarchitettura), l’utilizzo di fonti energetiche domestiche meno 
inquinanti e di sistemi di riscaldamento più efficienti, la realizzazione 
di fasce vegetate atte a contenere l’inquinamento veicolare, nonché 
l’ampliamento delle piste ciclopedonali allo scopo di limitare lo 
spostamento su mezzi motorizzati. 

Aria e 
atmosfera 

 

CONTRASTARE I CAMBIAMENTI CLICMATICI 

Favorire azioni in grado di migliorare il clima locale: incremento 
delle superfici alberate e delle aree verdi interne all’urbanizzato, 
adozione di soluzioni progettuali in grado di migliorare l’efficienza 
energetica degli edifici, forestazione, aumento delle aree 

Clima  
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ombreggiate, utilizzo dei dati climatici nella progettazione degli 
edifici e nell’intervento su di essi, creazione di corridoi di 
ventilazione urbana. 
MIGLIORARE IL CLIMA ACUSTICO 

Al fine di contenere le emissioni sonore le azioni possibili sono legate 
alla definizione di idonee zonizzazioni acustiche, alla localizzazione 
di attività produttive in ambito extra-urbano, all’ampliamento del 
sistema ciclopedonale allo scopo di limitare lo spostamento su mezzi 
motorizzati 

Rumore  

MIGLIORARE IL SISTEMA VIABILISTICO E DELLA MOBILITÀ 

Favorire l’integrazione modale dei sistemi di trasporto, coordinando 
la mobilità privata con l’offerta del trasporto pubblico locale; 
migliorando l’accessibilità agli interscambi di trasporto pubblico 
locale; favorendo la mobilità dolce 

Mobilità  

MITIGARE I RISCHI TERRITORIALI (NATURALI E ANTROPICI) 

Gli strumenti di Piano rappresentano un elemento importante nella 
risoluzione dei rischi territoriali e possono intervenire su più livelli 
e fattori: riduzione dei fattori della pericolosità, riduzione della 
vulnerabilità del sistema territoriale; riduzione dei fattori di 
inquinamento; riduzione dell’esposizione relativa. 

Popolazione  

 

6.2. I possibili effetti della variante sul contesto di analisi 
In questo capitolo verranno valutati sinteticamente i possibili effetti significativi, generati dagli 
obiettivi della Variante generale al PGT di Bussero, sul contesto ambientale di riferimento, analizzato 
precedentemente nelle sue componenti al capitolo 3. Lo scopo è quello di verificare le possibili 
criticità derivanti dall’attuazione del Piano, al fine di avanzare proposte di modifica/ri-orientamento 
e suggerire interventi migliorativi relativi alle componenti ambientali interferite.  
Le valutazioni, sotto riportate, fanno riferimento all'elenco delle componenti contenuto nell'Allegato 
I della Direttiva 2001/42/CE, che individua come fondamentali: biodiversità, flora e fauna, suolo, 
acqua, aria, fattori climatici, rumore, beni materiali, patrimonio culturale, architettonico e 
archeologico, paesaggio.  
La tabella fornisce, oltre alla caratterizzazione dello stato di fatto dell'ambiente, così come rilevato in 
fase di analisi e approfonditamente esaminato nel Documento di Scoping, una previsione inerente 
alla probabile evoluzione che interesserebbe i comparti ambientali con l'attuazione delle scelte 
pianificatorie della Variante al PGT.  
Il livello di qualità attuale riprende il giudizio sintetico espresso per le singole componenti ambientali 
analizzate, tenendo conto delle potenzialità e criticità che caratterizzano il territorio di Bussero.  
La valutazione è effettuata mediante l'utilizzo della seguente simbologia: verde probabile effetto 
positivo, blu possibile effetto incerto, rosso probabile effetto negativo, bianco nessuna interazione. 
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COMPONENTE 

LIVELLO 

DI 

QUALITÀ 

ATTUALE 

EVOLUZIONE PROBABILE, RISPETTO AL PGT VIGENTE 

Aria e cambiamenti 
climatici • 

Per la componente dell’aria risulta difficile ricondurre le variazioni di 
inquinanti e di gas serra presenti in atmosfera alle sole azioni della 
Variante. Diversi elementi, infatti, influiscono sulla qualità dell’aria, 
alcuni di essi trascendono il territorio comunale. 
Il contenimento del consumo di suolo, la rigenerazione del 
tessuto consolidato, la valorizzazione delle aree verdi 
urbane esistenti e la realizzazione di nuove aree verdi 
potrebbero avere effetti positivi conseguenti. 
Le politiche della Variante relative alla progettazione della 
Rete Ecologica Comunale possono avere come esito la 
realizzazione di nuove superfici boscate in consistenze tali 
da poter svolgere una funzione di assorbimento dei gas 
climalteranti e di attenuazione del fenomeno delle isole di 
calore. 

 

L’attuazione degli ambiti di trasformazione previsti dalla 
Variante potrebbe portare ad un aumento delle emissioni 
inquinanti dovute alle nuove attività antropiche, sebbene 
si prescriva la piantumazione di nuovi alberi. Appare 
quindi difficile al momento delineare con certezza un 
quadro positivo o negativo. Più probabile si abbia una 
situazione in cui elementi positivi e negativi si 
compensino. 

 

Acque superficiali • 

Il Molgora rappresenta l’elemento principale 
dell’idrografia superficiale di Bussero, attualmente le sue 
condizioni ambientali non risultano soddisfacenti sia dal 
punto di vista della qualità delle acque sia per quanto 
riguarda il loro stato chimico. Occorre segnalare che, 
tuttavia, la Variante non prevede interventi lungo il corso 
del fiume (che comunque è compreso all’interno del PLIS 
P.A.N.E.) è che quindi non si ravvisano elementi che 
possano inficiare le condizioni del corso d’acqua. Anche 
per il Canale Martesana, che corre lungo il confine sud di 
Bussero non si riscontrano elementi negativi. 
Infine, gli interventi della Variante non intaccano il 
reticolo idrico minore, anzi, in alcuni casi contribuiscono 
a liberarlo dalle pressioni esercitate dalla pianificazione 
vigente ridimensionando previsioni insediative (si veda 
l’ambito DS2).  

 

Acque sotterranee • 
Il Piano incentiva l’incremento della permeabilità delle 
superfici anche all’interno di tessuti produttivi o delle 
attività economiche, sebbene questa sia una misura volta a 
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favorire un migliore deflusso idrico e ad incrementare la 
sicurezza idrogeologica del territorio, da un lato questa 
pratica può favorire la dispersione degli inquinanti nel 
sottosuolo e quindi intaccare lo stato della falda acquifera. 
I corpi idrici sotterranei presenti a Bussero presentano 
uno stato chimico non buono a causa della presenza di 
Triclorometano, un elemento derivante dalle attività 
industriali e agricole. Sarà necessario, quindi, monitorare 
che gli interventi di deimpermeabilizzazione del suolo non 
si traducano in un aumento della dispersione di inquinanti 
nel terreno. 

Uso del suolo • 
La Variante diminuisce il consumo di suolo attraverso la 
revisione degli interventi previsti dalla pianificazione 
vigente. In particolare, limita la dispersione insediativa e 
riduce le quantità previste. 

 

Natura e biodiversità • 

La Variante riconosce il valore degli spazi aperti compresi 
nei confini del PLIS P.A.N.E., del PLIS della Martesana e 
in generale degli spazi agricoli e naturali presenti a 
Bussero. Essi costituiscono gli elementi sui quali si poggia 
il disegno della Rete Ecologica Comunale. 

 

Paesaggio, qualità 
urbana e beni 

culturali 
• 

La Variante riconosce il valore dei centri storici e delle 
emergenze storico architettoniche e mira al loro recupero, 
riqualificazione e messa a rete, allo scopo di strutturare 
una rete di spazi vivibili e fruibili che contribuiscano a 
donare qualità al tessuto urbano. 

 

Rumore • 

La Variante punta a limitare l’impatto del traffico 
veicolare sul centro urbano di Bussero, attraverso il 
ripensamento degli spazi destinati alla mobilità veicolare 
in favore di quelli destinati alla mobilità dolce. La 
piantumazione di nuovi alberi all’interno degli ambiti del 
Piano, inoltre, può contribuire a mitigare il clima acustico, 
grazie alla funzione protettiva svolta dalle alberature. 

 

Energia • 

Le azioni promosse dal PAES di Bussero, di cui il PGT 
dovrebbe rappresentare uno degli strumenti di attuazione, 
si pongono come obiettivo interventi virtuosi dal punto di 
vista del risparmio energetico, dell’incremento 
dell'efficienza energetica degli insediamenti, della 
riduzione complessiva dei consumi e dell’aumento 
dell’utilizzo di Fonti energetiche rinnovabili. 

 

Elettromagnetismo • 

La Variante recepisce le fasce di rispetto degli elettrodotti 
che attraversano il territorio comunale. Negli ambiti 
interessati da tali vincoli la Variante riduce le previsioni 
insediative dopo aver verificato l’impossibilità di 
procedere all’interramento delle linee elettriche. 
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Rifiuti • 

Non è possibile prevedere quali effetti possa avere la 
Variante sulla produzione di rifiuti. È quindi importante 
proseguire con politiche volte ad incrementare la quota di 
rifiuti differenziata e a sensibilizzare la popolazione sul 
corretto smaltimento dei rifiuti. 
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7. Valutazione degli effetti della 
Variante al PGT di Bussero 

 

7.1. La proposta di Variante al PGT di Bussero 
La Variante al PGT di Bussero individua tre polarità all’interno della struttura urbana comunale, 
rispetto alle quali attivare politiche di valorizzazione e rinnovamento. Tali polarità insistono 
principalmente sullo spazio costruito, il quale assume un ruolo determinante nelle linee d’azione della 
Variante. In quest’ottica, gli ambiti del Documento di Piano e del Piano delle Regole sono funzionali 
alla strutturazione delle tre polarità. 
Il Documento di Piano individua 3 ambiti di trasformazione urbana ATU, in riduzione rispetto ai 10 
previsti dal PGT vigente e interessanti una superficie territoriale complessiva pari a 112.400 mq, per 
una SL complessiva di 23.350 mq destinati prevalentemente a funzioni residenziali. Gli ATU sono 
ambiti che perseguono una logica di ridefinizione di alcune parti di città piuttosto che di espansione 
urbana. 
Alle previsioni contenute nel Documento di Piano si aggiungono quelle derivanti dal Piano delle 
Regole, il quale individua gli ambiti soggetti a Permesso di Costruire Convenzionato. Si tratta di 6 
ambiti a destinazione residenziale per una superficie territoriale complessiva di 10.460 mq e in grado 
di sviluppare 5.230 mq di SL.  
Occorre, poi, considerare la pianificazione attuativa derivante dal PGT vigente che conta in tutto 3 
ambiti attuativi (tra cui Cascina Gogna) per una superficie territoriale di 86.500 mq per 7.265 mq di 
SL prevista, di cui l’80% residenziale. 
 

  

Quantità Incentivi Totale 

PREVISIONI 

Funzioni 

prevalenti 

ST 

complessiva 

SL 

Abitanti 

(50 

mq/ab) 

+10% 

SL* 

Abitanti 

(50 

mq/ab) 

SL 

Abitanti 

(50 

mq/ab) 

Consumo 

di suolo 

ATU-1 (Ambito 

elettrodotti) 
Residenziale 91.600 17.000 340 1.700 34 18.700 374 51.200 

ATU-2 (Viale 

Europa) 
Residenziale 11.450 4.850 97   4.850 97 0 

ATU-3 (Via 

Lussu) 
Residenziale 9.350 1.800 36   1.800 36 9.400 

PdCC-1 

(concessionario 

via Garibaldi) 

Residenziale 2.190 1.095 22   1.095 22 0 

PdCC-2 (attività 

produttiva via 

Torino) 

Residenziale 2.390 1.195 24   1.195 24 0 

PdCC-3 (officina 

via Kennedy) 
Residenziale 1.020 510 10   510 10 0 

PdCC-4 (circolo 

largo Papa 

Giovanni XXIII) 

Residenziale 1.320 660 13   660 13 0 
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PdCC-5 

(concessionario 

SP 120) 

Residenziale 2.610 1.305 26   1.305 26 0 

PdCC-6 (immobile 

dismesso via 

Roma) 

Residenziale 930 465 9   465 9 0 

Totale 

  
28.880 578 1.700 34 30.580 612 60.600 

* edilizia in locazione a canone convenzionato, a canone concordato, a canone moderato, residenze convenzionate per 

studenti universitari 

   
Quantità Totale 

NORMA TRANSITORIA 

Funzioni 

prevalenti 

ST 

complessiva 

SL 

Abitanti 

(50 mq/ab) 

SL 

Abitanti 

(50 

mq/ab) 

PA - Cascina Gogna [1] Residenziale 68.400 2.290 46 2.290 46  
Ricettivo  1.475    

PA - C2 [2] Residenziale 16.700 3.050 61 3.050 61 

PL-2 [2] Residenziale 1.400 450 9 450 9 

Totale 
 

 7.265 116 7.265 116 

 

7.2. Valutazione degli ambiti di trasformazione 
La valutazione degli obiettivi e delle azioni della variante, si completa, in questo capitolo con la 
valutazione dei singoli Ambiti di trasformazione previsti dalla Variante. 
Gli ATU vengono descritti in maniera esaustiva nelle relative schede del Documento di Piano, alle 
quali si rimanda per i necessari approfondimenti. In questo paragrafo si riporta una breve descrizione 
che permette di individuare a livello qualitativo le principali potenziali interazioni con i sistemi 
ambientali interessati dalla valutazione. 
Le schede di valutazione degli ambiti, oltre a riportare un inquadramento cartografico, che consenta 
di caratterizzare la posizione dell’ambito nel territorio comunale, e i dati dimensionali disciplinati 
dalle schede di Piano, riporta considerazioni più specificatamente ambientali, ottenute 
sovrapponendo la localizzazione degli ambiti con: 
 l’uso attuale del suolo, ricavato dalla Classificazione DUSAF 6, dato che può fornire 

un’informazione sull’effettiva possibile trasformazione dei suoli attualmente liberi, con la 
realizzazione delle previsioni insediative proposte; 

 il Sistema dei vincoli determinato dalla presenza di elementi di tutela sotto il profilo paesistico-
ambientale e storico monumentale, nel rispetto dei quali si richiede di rispettare determinati 
criteri di qualità nell’edificazione,  

 il Sistema delle reti ecologiche di livello sovracomunale, integrato con il Sistema dei parchi 
urbani e di livello sovralocale e con l’individuazione delle aree a destinazione agricola e 
seminaturali, ovvero caratterizzate dalla presenza di aree o fasce boscate o vegetazione arbustiva. 
In questo caso si fornisce un’indicazione sulla vicinanza/lontananza dell’ambito di 
trasformazione rispetto ad elementi maggiormente sensibili sotto il profilo del valore 
ambientale/naturalistico,  
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 la Rete Ecologica Comunale, al fine di verificare come la realizzazione della Trasformazione 
prevista possa contribuire alla implementazione della Rete Ecologica locale,  

 la Zonizzazione acustica comunale, che permette di valutare la compatibilità della 
trasformazione prevista con il clima acustico del contesto in cui si inserisce. 

 
  

Quantità Incentivi Totale 

PREVISIONI 

Funzioni 

prevalenti 

ST 

complessiva 

SL 

Abitanti 

(50 

mq/ab) 

+10% 

SL* 

Abitanti 

(50 

mq/ab) 

SL 

Abitanti 

(50 

mq/ab) 

Consumo 

di suolo 

ATU-1 (Ambito 

elettrodotti) 
Residenziale 91.600 17.000 340 1.700 34 18.700 374 51.200 

ATU-2 (Viale Europa) Residenziale 11.450 4.850 97   4.850 97 0 

ATU-3 (Via Lussu) Residenziale 9.350 1.800 36   1.800 36 9.400 

Totale 
  23.650 473 1.700 34 25.350 507 60.600 
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Infine, in coerenza con il Piano Territoriale 
Metropolitano adottato nello scorso mese di 
luglio 2020 e utilizzando le tavole 
predisposte nell’ambito del Progetto Metro 
Adapt di Città Metropolitana, si è verificato 
in quale classe di “Anomalia termica 
notturna del suolo” ricadano gli ambiti di 
Trasformazione proposti.  
L’art. 23 “Clima e isole di calore” del PTM 
prescrive che il PGT debba definire “misure 
per incrementare la resilienza agli effetti 
dell’isola di calore nelle aree dove l’anomalia 
di temperatura notturna è superiore di 3° rispetto al livello di riferimento preso in considerazione”. 
Come è evidente dalla mappa allegata, nel tessuto urbano di Bussero non si rilevano anomalie 
termiche superiori ai 3°. 
 

7.3. Valutazione degli ambiti del Piano delle Regole 
La Variante individua gli Ambiti del Consolidamento (AdC), ovvero aree del tessuto urbano 
consolidato caratterizzate da una struttura urbana consolidata e che in alcune parti richiedono 
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interventi di adeguamento del patrimonio edilizio esistente, senza necessitare interventi di 
ristrutturazione urbanistica. 
All’interno di tali ambiti sono riconosciuti due tipi di tessuti: ambiti di impianto unitario (AIU) e 
ambiti di ricomposizione urbana (ARU). Gli interventi ammessi negli ambiti del consolidamento 
sono finalizzati al mantenimento della qualità edilizia e urbanistica, con particolare attenzione sia ai 
manufatti e agli spazi privati che alle loro relazioni con i luoghi di uso pubblico, e alla realizzazione 
di una maggiore articolazione funzionale, attraverso la compresenza di attività fra loro compatibili e 
complementari. La Variante si pone, inoltre, l’obiettivo di migliorare la qualità ambientale ed 
ecologica degli insediamenti. 
All’interno degli ambiti del consolidamento sono individuate le aree da assoggettare a permesso di 
costruire convenzionato (PdCC), in ragione dell’estensione di tali aree e della necessità di opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria. Agli ambiti soggetti a PdCC è attribuito l’indice del tessuto di 
riferimento. 
 

  
Quantità 

PREVISIONI 

Funzioni 

prevalenti 

ST 

complessiva 

SL 

Abitanti 

(50 mq/ab) 

Consumo di 

suolo 

PdCC-1 (concessionario via 

Garibaldi) 
Residenziale 2.190 1.095 22 0 

PdCC-2 (attività produttiva via 

Torino) 
Residenziale 2.390 1.195 24 0 

PdCC-3 (officina via Kennedy) Residenziale 1.020 510 10 0 
PdCC-4 (circolo largo Papa 

Giovanni XXIII) 
Residenziale 1.320 660 13 0 

PdCC-5 (concessionario SP 120) Residenziale 2.610 1.305 26 0 
PdCC-6 (immobile dismesso via 

Roma) 
Residenziale 930 465 9 0 

Totale 
  5.230 105 0 

 
Gli ambiti non presentano particolari criticità dato il fatto che si tratta di porzioni di territorio già 
urbanizzato inserite all’interno del tessuto urbano consolidato e che quindi non provocano nuovo 
consumo di suolo. Tuttavia, l’intervento su tali ambiti deve costituire l’occasione per incrementare 
la qualità dell’ambiente urbano, anche in termini climatici e di dotazione di aree verdi, oltre che dal 
punto di vista dell’efficienza energetica dei nuovi interventi, alla luce del fatto che insistono in aree 
dove, sulla base dei dati del PTM, esiste una anomalia termica notturna. 
 
 



Comune di Valutazione Ambientale Strategica 
Bussero Sintesi non Tecnica 

69 
 
 
 

 
 

7.4. Bilancio del consumo di suolo 
Il PTR integrato ai sensi della L.R. 31/2014 fissa per la Città metropolitana di Milano una soglia 
tendenziale di riduzione del consumo di suolo per il 2020 tra il -25% e il -30% per la funzione 
residenziale, che dovrà raggiungere il -45% nel 2025. Lo strumento regionale demanda poi 
l’articolazione territoriale della soglia di riduzione ai Piani provinciali. Il PTM di Milano, adottato il 
29 luglio 2020, definisce un metodo per l’articolazione delle soglie di riduzione a livello comunale e 
fissa per Bussero un obiettivo di riduzione del consumo di suolo pari a -26% per il 2021. 
L’analisi del consumo di suolo a Bussero restituisce oggi un territorio urbanizzato di circa 150ha che 
definisce un indice di urbanizzazione territoriale pari al 32,7%. Le aree destinate a superficie agricola 
o naturale interessano circa 294 ha, pari al 64,25% del territorio comunale, mentre con un suolo utile 
netto (così come definito e individuato dal PTR) di 286ha si ottiene un indice di suolo utile netto 
pari a 62,2%. 
Le previsioni di sviluppo del PGT vigente interessano 26,8 ettari di superficie negli Ambiti di 
Trasformazione. Tra questi, le aree edificabili che insistono su suolo agricolo o naturale coprono una 
superficie pari a circa 137.000 mq (dei quali 129.500 a carico degli ambiti di trasformazione e 7.500 
per un’area a servizi). 
La Variante prevede una riduzione di 46.700 mq, che corrisponde a una soglia comunale di riduzione 
del consumo di suolo (calcolata come valore percentuale di riduzione delle superfici territoriali 
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urbanizzabili interessate dagli ambiti di trasformazione su suolo libero del PGT vigente al 2 dicembre 
2014 da ricondurre a superficie agricola o naturale) pari al 34%. 
Inoltre, il bilancio ecologico del suolo (calcolato come la differenza tra la superficie agricola che viene 
trasformata per la prima volta e la superficie urbanizzata e urbanizzabile che viene contestualmente 
ridestinata a superficie agricola) ha un saldo di -32.300 mq. 
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8. Misure di mitigazione e 
compensazione 

A corredo e completamento di quanto scritto precedentemente si è stilata la seguente tabella che 
propone una serie di azioni di risposta agli impatti del cambiamento climatico nell’ambito della 
progettazione e della pianificazione urbana2 
 

Soluzione Mitigazione 

 Calore Rischio idraulico 
idrogeologico 

Inquinamento 
atmosferico 

Aumentare la riflettanza solare delle superfici  utilizzando 
pavimentazione di colore chiaro, rivestimenti e materiali, 
in combinazione con obreggiatura 

x   

Aumentare l’ombreggiatura delle superfici piantando 
alberi o altra vegetazione in combinazione con 
marciapiedi freschi, in alternativa anche attraverso 
elementi rigidi fissi e con pannelli fotovoltaici 

x  x 

Adottare soluzioni progettuali come tetti verdi o altri 
elementi di paesaggio che massimizzano il 
raffreddamento 

x  x 

Progettazione basata su dati climatici3 di lungo periodo e 
sulla vita utile dei componenti e dell’impianto 

x  x 

Aumentare la ventilazione attraverso l’orientamento e la 
morfologia degli edifici 

x   

Adottare superfici fredde a terra nei parcheggi x   
Integrazione delle proiezioni sui cambiamenti climatici 
nella pianificazione del drenaggio  

 x  

Costruire bacini di infiltrazione e bioritenzione  x  
Adottare superfici e pavimentazioni permeabili  x  
Costruire trincee filtranti, canali vegetati  x  
Incentivare la forestazione urbana attraverso: boschi di 
pianura, viali alberati, piantumazione dei parcheggi, 
forestazione di aree urbane. Si dovranno adottare specie 
autoctone con caratteristiche adatte all’obiettivo del 
progetto. 

 x x 

Promuovere l’utilizzo di tetti e pareti verdi   x x 

 
2 Le fonti consultate sono: le “Linee guida all’utilizzo del Sistema Informativo del Clima Urbano” redatte per il 
progetto ClimaMi e le “Strategie e misure di adattamento al cambiamento climatico nella Città Metropolitana di 

Milano” del progetto MetroAdapt 
3 Fare riferimento alla banca dati ClimaMi. 
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Soluzione Mitigazione 

 Calore Rischio idraulico 
idrogeologico 

Inquinamento 
atmosferico 

Promuovere giardini di quartiere, orti e microparchi negli 
spazi urbani dismessi di piccole dimensioni 

 x x 

Realizzare stagni e zone umide/fitodepurazione  x x  
Promuovere interventi di riapertura dei corsi d’acqua 
tombinati/ rinaturalizzazione e riqualificazione  
ambientale dei corsi d’acqua 

x x  
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9. Sistema di monitoraggio 
Il processo di Valutazione Ambientale prosegue, dopo l’approvazione del Piano, con la fase di 
attuazione e gestione del Piano, principalmente attraverso il monitoraggio ambientale e le connesse 
attività di verifica e partecipazione. 
La fase di monitoraggio deve essere considerata parte saliente del processo di Piano, finalizzata alla 
verifica dell’efficacia del Piano e propedeutica all’aggiornamento del Piano stesso e alla 
predisposizione di eventuali varianti o all’individuazione di azioni correttive. 
Gli indirizzi regionali sulla VAS prevedono che nella fase di attuazione e gestione del Piano, il 
monitoraggio sia finalizzato a: 
 Garantire, anche attraverso l’individuazione di specifici indicatori, la verifica degli effetti 

sull’ambiente in relazione agli obiettivi prefissati; 
 Fornire le informazioni necessarie per valutare gli effetti sull’ambiente delle azioni messe in 

capo dal P/P, consentendo di verificare se esse sono effettivamente in grado di conseguire i 
traguardi di qualità ambientale che il P/P si è posto; 

 Permettere di individuare tempestivamente le misure correttive che eventualmente dovessero 
rendersi necessarie. 

Il sistema di monitoraggio deve quindi essere costruito per controllare gli effetti ambientali 
significativi dell’attuazione del Piano con lo scopo, tra l’altro, di individuare tempestivamente gli 
effetti negativi imprevisti ed essere in grado di adottare le misure correttive opportune, nonché per 
evidenziare e documentare gli effetti positivi, indotti sullo stato dell’ambiente. 
Il sistema di monitoraggio deve inoltre garantire, attraverso l’individuazione di specifici indicatori, 
la verifica degli effetti ambientali in relazione agli Obiettivi Generali stabiliti dal Piano, anche al fine 
di consentirne tempestivi adeguamenti. 
Il monitoraggio va pertanto considerato come un’attività finalizzata a verificare l’andamento delle 
variabili ambientali influenzate dal PGT tramite le quali mettere in evidenza i cambiamenti indotti 
nell’ambiente e valutare il grado di raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale emersi 
nell’analisi di coerenza esterna. 
L’azione di monitoraggio è schematicamente finalizzata a: 
 Verificare lo stato di attuazione delle indicazioni e delle azioni del Piano; 
 Valutare il grado di raggiungimento degli obiettivi del Piano; 
 Consentire l’attivazione per tempo di azioni correttive; 
 Fornire elementi per l’avvio di un percorso di aggiornamento del Piano. 

Il sistema di monitoraggio può, inoltre, essere utile per descrivere l’evoluzione dello stato del 
territorio, anche se il suo obiettivo primario resta la verifica del Piano. Pertanto, la serie di indicatori 
che è qui proposto è stato elaborato partendo da una analisi degli Obiettivi Generali della Variante 
al PGT e delle sue azioni, che costituisce di fatto un primo insieme di indicatori. In secondo luogo, 
si sono individuati indicatori di carattere prettamente ambientale organizzati anche sulla base delle 
diverse componenti analizzati in precedenza all’interno del Rapporto Ambientale. 
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L’obiettivo di fondo che si è perseguito nella selezione degli indicatori è stato quello di costruire uno 
strumento completo, valido e agile, facilmente aggiornabile e utile anche per la comunicazione verso 
soggetti esterni al Comune. Al fine di garantire continuità alle analisi si è verificato quali degli 
indicatori individuati per il monitoraggio del PGT vigente potessero essere mantenuti. 
 

9.1. Il monitoraggio del PGT vigente 
Il sistema di monitoraggio della VAS del PGT vigente di Bussero parte dal lavoro svolto 
dall’amministrazione della ex Provincia di Milano tra il 2006 e il 2007 che ha ricondotto all’interno 
del progetto Ecosistema Metropolitano e nel triennale Rapporto di sostenibilità, strumenti di 
reporting per analizzare lo stato del territorio e pianificare in maniera integrata soluzioni 
compensative. Gli indicatori sono stati selezionati sulla base della traccia fornita dagli Aalborg 
Commitments, la carta degli impegni di sostenibilità. 
La VAS ha, quindi, individuato una serie di indicatori descrittivi, di indirizzi di sostenibilità e di 
indicatori relativi alle politiche di sostenibilità dei comuni. Tali indicatori sono suddivisi nelle 
seguenti categorie: 
 Sostenibilità socio-economica 
 Fattori di pressione ambientale 
 Qualità delle componenti ambientali 
 Capacità di risposta 
 
A questi indicatori la VAS vigente ha affiancato una serie di indicatori prestazionali riferiti alle azioni 
di Piano, volti a verificare il grado di efficacia delle azioni e il grado di raggiungimento degli obiettivi. 
Pertanto, per ciascuna azione individuata all’interno del Documento di Piano sono stati individuati 
gli indici e gli indicatori di riferimento ritenuti pertinenti per caratterizzare l’efficacia dell’azione nel 
tempo. 
Infine, il Rapporto Ambientale della VAS vigente propone una serie di indicatori istituzionali 
previsti dal PTCP del 2003. 
 

9.2. Definizione del sistema di monitoraggio 
Di seguito si propongono gli indicatori scelti per il monitoraggio dello stato ambientale del territorio 
comunale, si è cercato di mantenere alcuni indicatori in comune con il sistema di monitoraggio del 
PGT vigente in modo tale da garantire una certa continuità dei parametri rilevati. 
Nella individuazione degli indicatori, inoltre, si è cercato di selezionare quelli più facilmente 
aggiornabili facendo soprattutto affidamento a dati già raccolti da enti preposti al monitoraggio 
dell’ambiente, come ad esempio ARPA, in un’ottica di ottimizzazione delle risorse e delle 
competenze. Un numero eccessivo di indicatori pregiudicherebbe la capacità di aggiornamento da 
parte del Comune, a scapito di un buon monitoraggio del Piano; si è preferito quindi formare una 
rosa di indicatori essenziali, e di semplice calcolo, per la valutazione degli effetti prodotti dal Piano. 
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Tema Indicatore Descrizione 

Unità di 

misura 

Valore attuale di 

riferimento 

Frequenza di 

monitoraggio 

Banca dati di 

riferimento 

Clima 

Emissioni di CO2 
equivalente pro 

capite 

Monitorare l’andamento delle emissioni inquinanti a livello 
comunale rapportandole alla popolazione residente 

t CO2eq/capita 
ANNO 2017 
3,25 t/capita 

triennale 
ARPA Lombardia 

(banca dati 
INEMAR) 

Alberi 

Monitorare il numero di alberi presenti sul territorio comunale, 
costruendo possibilmente una base dati georeferenziata per 
conoscerne la localizzazione a livello comunale e verificare 
l’applicazione della politica di forestazione introdotta dalla 
Variante 

N°  quinquennale 
Comune di 

Bussero 

Acqua 

Stato ecologico delle 
acque superficiali 

Verificare se si riscontrano miglioramenti a livello ecologico del 
torrente Molgora 

LIMeco 
ANNO 2018 

Molgora (Truccazzano) = 
CATTIVO 

annuale ARPA Lombardia 

Stato chimico delle 
acque superficiali 

Verificare se si riscontrano miglioramenti nello stato chimico 
delle acque in particolare per il fiume Lambro. 

Stato chimico 
ANNO 2018 

Molgora (Truccazzano) = 
BUONO 

annuale ARPA Lombardia 

Consumi idrici 
Verificare l’evoluzione dell’utilizzo delle acque: consumi idrici per 
tipo di uso 

mc/anno 
mc/giorno*ab 

 annuale 
Gruppo CAP 
Comune di 

Bussero 

Suolo 

Aree agricole Ettari di suolo agricolo presenti a Bussero ha 
ANNO 2021 

287 ha 
biennale 

Comune di 
Bussero 

Aree verdi Metri quadrati di aree verdi pubbliche presenti a Bussero mq 
ANNO 2021 
139.411 mq 

annuale 
Comune di 

Bussero 

Aree protette Ettari di aree protette ha 
ANNO 2021 

1.907 ha 
annuale 

Comune di 
Bussero 

Energia 

Consumi energetici 
totali 

Verificare l’andamento dei consumi totali di energia per il 
Comune di Bussero in termini di tep totali e di consumo procapite 

tep totali 
tep/abitante 

 biennale 

Infrastrutture 
Lombarde S.p.A. 

Comune di 
Bussero 

Consumi energetici 
residenziali 

Verificare la quantità di energia consumata ascrivibile all’uso 
residenziale 

tep  biennale 
Infrastrutture 

Lombarde S.p.A. 
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Tema Indicatore Descrizione 

Unità di 

misura 

Valore attuale di 

riferimento 

Frequenza di 

monitoraggio 

Banca dati di 

riferimento 

Energia rinnovabile 
Monitorare la potenza di impianti fotovoltaici e termici installati 
sugli edifici 

kW  biennale 
Comune di 

Bussero 

Efficienza energetica 
dei nuovi edifici 

Garantire la realizzazione di una banca dati con la classificazione 
energetica degli edifici di nuova costruzione 

Numero di 
edifici per 

classificazione 
energetica 

ANNO 2021 
A= 9 
B= 15 
C= 39 
D= 92 
E= 152 
F= 160 
G= 344 

annuale 
CENED 

Comune di 
Bussero 

Radiazioni 

Sviluppo linee 
elettriche 

Sviluppo delle linee elettriche presenti a Bussero km  triennale 
Comune di 

Bussero 

Numero impianti Numero di impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione N° 2 annuale 
ARPA Lombardia 

Comune di 
Bussero 

Rifiuti 

Produzione di rifiuti 
urbani 

Verificare l’evoluzione della produzione dei rifiuti urbani 
tonnellate/anno 

kg/ab*giorno 

ANNO 2019 
3.453 t/anno 

409,9 kg/ab*giorno 
annuale 

ARPA Lombardia 
Comune di 

Bussero 

Raccolta 
differenziata 

Verificare l’evoluzione della raccolta differenziata % su RU 
ANNO 2019 

89 % 
annuale 

ARPA Lombardia 
Comune di 

Bussero 

Economia Esercizi di vicinato 
L’indicatore punta a verificare il numero di esercizi di vicinato 
presenti a Bussero al fine di monitorare l’effetto della Variante sul 
commercio locale 

N°  annuale 
Comune di 

Bussero 

Mobilità Rete ciclabile 
L’indicatore vuole verificare se vi è un incremento dell’estensione 
della rete ciclabile  

km 5,42 km annuale 
Comune di 

Bussero 
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